
Atti Parlamentari -2711...;. Senato del Rrgna 

LEGISLATUJU. XVII - 1 • SESSIONE· 1890-Dl.92 - DISCUSSIONI· - TORNATA DEL 3l°:MARZ0 1892· 

Cli. 

---··--- 

Sommarlo, - Congedi - Seguito della discussione dei pro gel to di legge: Tram vie .e trazione 
meccanica e ferrovie economiche - Appror:azione dell'art, 12 stato ieri rinviato a"ll' U/11.cio 
centrale, e di tutti i 1-imanenti articoli, meno il 33 sospeso, dopo discussione intorno ad alcuni 
articoli, alla quale prendono parte i senatori Gadda, Saredo, .Pierantoni, Cambi·ay-Digny, 
Yitcllcschi, Vigoni, Finali relatore, ed il ministro dei lavori pubblici. 

La seduta è aperta. alle ore 2 e 45 pom. 

· Sono presenti i ministri dei lavori pubblici, 
istruzione pubblica e del Tesoro. 

Il senatore, scçretario, CENCELLl dà lettura del 
processo verbale della seduta di ieri, il quale 
viene approvato. ' 

Prego il signor relatore dell'Ufficio centrale, -, 
di voler riferire sull'art. 12. 
Senatore FINALI, relatore, Secondo la delibe­ 

razione presa. ieri dal Senato, l'Ufficio centrale. 
si è occupato di questo art. 12 per vedere se 
fosse necessario di mutare la locuzione del se­ 
condo paragrafo dell'articolo. Ed è Tenuto nella. 
conclusione che. nessuna mutazione sia neces­ 
saria, facendo però alcune avvertenze, sulle 
quali attenderà le. dichiarazioni dell'onor. mi­ 
nistro. 
Non è parso innanzi tutto, che si potesse in 

quest'articolo con brevi parole specificare le 
varie attribuzioni delle autorità· pubbliche, che 
sono chiamate a. dar· esecuzlone alle disposi­ 
zioni contenute nel parngrafo stesso; poichè si 
danno casi nei quali la competenza è di un 
solo prefetto, altri nei quali la competenza è di 
più prefetti per trattarsi di. una, tramvia che 
scorre nel territorio di più provincie. 
Bisogna poi dare facoltà all'esercente la tram· 

via, di poter ricorrere al Governo contro il de­ 
creto di un prefetto che. abbia. sospeso l' eser­ 
cizio. Infine par una parto di questo paragrafo· 
in ciò che riguarda la revoca delta autorizzazione 

Congedi. 

PRESIDENTE. Chiedono un congedo i signori 
senatori Gravina, Gcymet e Torre. 
Se non vi sono obbiezioni questi congedi si 

in tenderanno accordati. 

Seguito della diacu88ione del progetto di legge: 
« Tramvie a trazione meccanica e ferrovie eco­ 
nomiche • (N. 183). · 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca. il seguito 
della discussione del progetto di legge : e Tram· 
vie. a trazione meccanica, e ferrovie econo- 
miche>. . _ 
Come il Senato rammenta nella seduta di 

ieri fu chiusa la discussione generale i vennero 
approvaìì i primi 11. articoli i fa discusso il 12 
e rinviato all'Ufficio centrale. 

Discussioni, f. 304.. Tip. del Senato. 



Atti Parlamentari Senato dcl Regno 

LEGISLATURA xvn - l" SESSIONE 1890-91-92 - DISCUSSIO!<I - TORNATA DEL 31 MARZO 1892. 

della trazione meccanica, il provvedere spetta 
esclusivamente al ministro dci lavori pubblici. 
Siccome la legge ferroviaria del 27 aprile 1885 

e gli annessi contratti e capitolati usano la pa­ 
rola Governo senza maggiori specificazioni; ci 
è sembrato che la dizione debba anche qui 
esser mantenuta, bene inteso ·che il Governo 
esercita le sue attribuzioni nella ragione e nei 
limiti delle competenze, stabiliti' dalle leggi e 
dagli ordinamenti amministrativi. 
Occorre però fare una raccomandazione al­ 

l'onor. ministro, che l'Ufficio centrale spera di 
vedere accolta. 

Noi regolamento da farsi bisognerà specifi­ 
care in che modo· ed in che forma i prefetti o il 
ministro, secondo i casi, dovranno provvedere 
alla esecuzione delle disposizioni e della san­ 
zione contenuta in questo paragrafo dell'art. 12, 
per rcmuovere ogni dubbiezza in proposito. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di ·parlare· il signor 
ministro dei lavori pubblici; 

BR!NC!, ministro dei lacori pubblici. Le illu­ 
strazioni date dall'onorevole' relatore dell'Ufficio 
centrale, mi pare che chiariscano molto il senso 
dell'articolo. Accetto le sue raccomandazioni, 
poichè il pensiero del Governo era proprio con­ 
forme· a quanto egli ba espresso; e posso sog­ 
giungere, come condizione di fatto, che oggi 
vi sono prefetti che compilano regolamenti di 
pubblica amministrazione, per 'dlscipllnare l'e­ 
sercizio delle tramvie, mentre altri riferiscono al 
Ministero·, non essendovi ancora nè una legge, 
nè uri regolamento. Questa è la migliore dimo- 

- straziane che l'autorità del· Governo· s'intende 
esercitata dal funzionario, ciascuno nel giro 
della sua ·gi11risdizione, e questo 'sarà meglio 
disciplinato in un apposito regolamento. 
Senat<irè FI:ULI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDEm. liii facoltà. di parlare; , 
Senatore FI:iALT, relatore. L'Ufficio centrale,' 

dopo udite le spiegazioni · e le ·dichiarazioni 
dell'on. ministro, con maggiore persuasione per· 
siate a 'proporre lapprovazione dell'articolo 
come è redatto nel progetto. · 

PRESIDENTE; Cioè mantenendo le parole: e Au­ 
torità governativa e Governo>.· 

Senatore J'IlU.U, relatore. Sissignore.' 
PRESIDENTE. Si accetta però l'emendamento del 

senatore Vigoni, cioè che là dove si dice: e pro­ 
prietari> 11i dica: « proprietario della strada >." 
Senatore FINAU, relatore. Precisamente. · 

178 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola 
verremo ai voti sull'art. 12. 
Coloro i quali approvano che invece di e pro­ 

prietari • si dica: e: proprietario della strada >, 
aggiunta che fu accettata dall'Ufficio centrale 
e dal .ministro, è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Chi approva l'art. 12 così emendato è pre­ 

gato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 13. 
Le tramvie andranno soggette ad un annuo 

contributo chilometrico, da determinarsi nel 
decreto di autorizzazione dell'esercizio, iu una 
misura non eccedente venti lire al chilometro, 
da versarsi nelle casse dello Stato, quale cor­ 
rispettivo delle· spese di· sorvegliansa;v 

Quanto alle tramvie esistenti, il contributo 
nel limite sovraccennato sarà stabilito dal Go­ 
verno con provvedimento speciale. · 

(Àpprovato). 

Art. 14. 

Tutti i trasporti effettuati sulle tramvic a tra­ 
zione meccanica saranno soggetti al paga­ 
mento della tassa stabilita dalla legge 14 giu­ 
gno 1874, n. 1915, serie 2•, pei trasporti a 
piccola velocità: 

(Approvato). 

TITOLO II. 

Ferrovie economiche. 

Art. 15.· 

Le ferrovie economiche verranno concesse 
per decreto Reale sopra proposta del ministro 
dei lavori pubblici. . 
Esse possono essere stabilite in sede propria 

ovvero in tutto od in parte sopra strade ordi­ 
narie con sede separata. 
(Approvato). 

• 
Art. IO. 

Le concessioni di ferrovie economiche· non 
potranno essere fatte per un periodo di tempo 
eccedente i 70 anni. 
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.·Senatore F.CTAI-I, relatore. Domando di parlare. 

.. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. Senatore FINALI, relatore. Intorno all'art. 16 
l'Ufficio centrale ha fatto alcune osservazioui, 
sullo quali sarebbe lieto di avere qualche dichia­ 
razione dal ministro. 

. In questo articolo è detto che. la concessione 
delle ferrovie economiche può aver la durata 
di 70 anni. È. chiaro che nel determinare la du­ 
rata della concessione si debba tener conto del 
tempo che occorre per ammortizzare le spese di 
costruzione per le ferrovie. Ora, quando si tratti 
di ferrovie economiche, le quali siano impiantate 
sopra una strada ordinaria, e per cui non vi sia 
stato bisogno di fare la spesa per la costruzione 
del suolo stradale, pare ali' Ufficio centrale che 
la durata della concessione non debba di regola 
raggiungere il massimo di 70 anni. 

· Saremmo lietì che !'on. Ministro annuisse a 
questo concetto, che. ci pare equo e discreto. 

BRANCA, ministro dei taeori pubblici. Certa­ 
men te l'osservazione fatta dall'on. relatore del- 

· I'Uflìcio centrale è molto degna di considera- . . . 
zione. 
Nella pratica le tramvie, le quali sono su sede 

stradale e per le quali non occorre nessun altro 
lavoro di adattamento, non hanno che un termine 
dai 30 ai 60 armi. Questa è la pratica. Ora non 
vi è ragione di mutarla. Il limite di 60 anni è 
il limite massimo, del quale l'Amministrazione 
'non si gioverà che in casi eccezionali. 

. PRESIDENTK. Nessun altro chiedendo di parlare 
pongo ai voti l'art -: rn. . 
Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
{Approvato). 

Art. 17. 

Lo.Stato potrà concorrere nelle spese di co­ 
struzione di esercizio delle ferrovie economiche 
con sovvenzioni chilometriche da concedersi 
nella misura: e coi criteri definiti dalla legge 
30 giugno 1880, n. tH83, tenuto conto per ri­ 
guardo alla misura delle ·sovvenzioni predette, 
delle agevolezze consentite dalla presente legg~ 
a favore dei concessionari I • I 

I 
Senatore GADD!. Domando la parola. 
rRESIDENTE. Ha Iacoltà di parlare. 

17!} 

. Senatore GADDA. Sarà superfluo, ma. tuttavia 
credo bene jdl dichiarare. espressamente che il 
Governo non deve dare sussidi, e non li darà 
certamente, quando. si tratta di ferrovie con­ 
cor~enti a fer~ovie già in esercizio, siano pure 
a sistema ordinario o a sistema economico, Se 
si tratta di ferrovie a sistema economico non 
si vorrà rovinare una Società che ha costruito 
una ferrovia per farne un'.altra che le sia con­ 
corrente; peggio ancora poi quando si tratti di . 
ferrovie a sistema ordinario, poichè allora Jo 
Stato danneggierebbe se stesso, poichè verrebbe 
a dare un sussidio ad una. ferrovia nuova con­ 
corrente alle proprie ferrovie e sottraente quindi 
introiti alle ferrovie. 
Io credo che la cosa sia evidente; ma tutta· 

via siccome l'articolo non lo dice, sarebbe bene 
fissare espressamente il. concetto che non si 
possono dare sussidi alle ferrovie concorrenti a . 
quelle già esistenti. 

. Senatore Fl:iALI, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDE:iTE. Ne ha facoltà. 
Senatore FINALI, relatore. L'avverteuaa fatta 

dall'onor. senatore Gadda è certo opportuna. 
La leggedel 30 giugno 1880 ha detto in quali 

casi possa lo Stato dare dei sussidi a ferrovie 
pubbliche,. sia a. scartamento normale,. sia a 
scartamento ridotto; perchè non è lo . scarta­ 
mento normale o ridotto. che dia da sè•il ca­ 
rattere di ferrovia ordinaria od economica · 
quantunque sia vero che lo scartamento riJotto' 
permettendo di costruire la strada con mìnore 
spesa e permettendo di esercitarla con mate­ 
riale meno pesante e .costoso, e consentendo 
altri coefficienti .dì minore spesa, possa dare i 
caratteri e la _denominazione di : ferrovia eco­ 
nomica. Ma noi abbiamo solo per eccezione in 
Italia ferrovie a scartamento ridotto; ed anche 
le stesse tramvie hanno quasi sempre lo scar­ 
tamento normale di m, 1.445, e talvolta lo 
superano. 
Ora la legge del 1880 d.\ al Governo facoltà 

di dare sussidi chilometrici. tanto alle ferrovie 
a scartamento. normale, quanto .a quello che 
siano a scartamento ridotto; esclude però che 
questo sussidio possa essere dato a ferrovie che 
siano concorrenti ad altre già esistenti, . spe­ 
cialmente quando, esse , l!ÌaDO. possedute dallo 
Stato. E infatti sarebbe strano che lo .Stato 
sovvenisse delle intraprese ferroviarie che do­ 
vessero fare concorrenza. alle. ferrovie da lui 
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·o per lui possedute, e diminuire quindi il va­ 
lore delle ferrovie· stesse. 
Però in quella legge è appunto determinato 

in quali casi s'intenda che vi sia o non vi sia 
questa concorrenza; la quale permetta o non 
permetta al Governo di sussidiare. le nuove 
·intraprese col sussidio, che si è ripetuto più 
volte, potersi estendere fino a 3000 lire al chi- 
lometro, e jìno a '70 anni. 

QuestA logge · che discutiamo, corno fu già 
. da noi avvertito, non tocca nè punto, nè poco 
le -norme e le regole doli a concorrenza; · nè 
tocca. il diritto di prelazione a favore di chic­ 
chessia, il quale diritto ha origine appunto dal 
verificarsi o non verificarsi della concorrenza 

. prevista dalla legge. 
Perciò credo che l'onor. Gadda possa restare 

tranquillo su questo punto ; vale a dire che 
nulla di ciò che per legge generale o speciale 
è determinato in ordino alla concorrenza, e in 
ordine a diritti di prelazione cho possono na­ 
scere dal fatto della concorrenza, si vuole al­ 
terare; e che quindi nessun diritto può essere 
offeso, menomato, o . messo in pericolo dalle 
disposizioni di questa legge, in ispecie -dall'ar­ 
tìcolo 17 sul quale egli ha chiesto la parola.· 

. BRAXCA, ministro dei lar<wi -pubblici. Do­ 
. mando la parola. 

PRESIDE~TE •. Ha facoltà di parlare. 
BRANCA, minist1·0 dci lavori pubblici. Questo 

articolo ha piuttosto il senso di una limita­ 
zione alla legge precedente, secondo la quale 

· molti chilometri, . almeno come concessione 
· astratta, sono stati conceduti. Dico concessione 
astratta perchè vi · sono conceasiouì che non 
sono state date, o per mancansa della combi­ 

. -nasione finanziaria o perchè si pretendeva un 
· sussidio maggiore di quello che l'Amministra­ 
zione credeva di poter concedere. 
L'articolo 17, come dicevo, esprime una limi­ 

tazione, cioè che date ferrovie economiche. le 
· quali si trovino in questo condizioni, non po­ 
trebbe:o pretendere al sussidio· massimo, .ma 
ad un sussidio molto minore; quindi il senso di 
questo .articolo favorisce piuttosto gli intendi­ 
menti del senatore Gadda. Quanto alle sue 
dubbiezze, io posso assicurarlo che non s' in­ 
tende mai di po.ter dare sussidi alle lince con· 
correnti. 
Senatore G!DDA. Domando la parola. 
·PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

l~O 

Senatore GADDA. Dopo lo dichiarazioni così 
esplicite dell'Ufficio centrale e dell'onorevole 
ministro non ho che a prenderne atto, perchè 
.effettivamente resti stabilito che tutte le volte 
che si verifichino le condizioni della concorrenza 
che la legge del 1889 determina bene quali 
sono, non si possa dal Governo accordare. sus­ 
sidi alle nuove linee. 

· PRESitE:fTi. Nessun altro chiedendo la parola, 
pongo ai voli l'art. 17; chi l'approva è· pre­ 
gato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 18 . 

Nell'alto di concessione saranno determinati, 
sopra la proposta ·dcl eoucessiocarlo, la quan­ 
tità e il tipo di materiale mobile, di cui dovrà 
essere provveduta la linea in relazione al ser­ 
vizio cui è destinata. Nei capitolati .verranno 
stabiliti per ciascun caso la velocità dci treni 
. I 

11 numero dei veicoli in rapporto con lo condi- 
zioni della strada, e le prescrizioni valevoli a 
conciliare la sicurezza dell'esercizio con la ra­ 
zionale economia del medesimo, specialmente 
per quanto riguarda il numero e le attribuzioni 
del personale vinggiante e di stazione, la com­ 
posizione e la circolazione dci treni. 
Nell'atto di concessione saranno altrosì sta­ 

bilite le tariffo massime poi trasporto dei viag­ 
giatori, dci bagagli, delle merci e dol bestiame, 
le quali non potranno essere superiori a quelle 
vigenti per le ferrovie principali 'dello Stato. 

(Approvato). 

Art. 19. 

Compatibilmente con la sicurezza dell'eser­ 
cizio si potranno ammettere lo fermate in bi· 
nario corrente, anche senza fabbricati, raddoppi 
di binarlì, scambi, meccanismi, od altro appa­ 
recchio, e consentire l'utilizzazione ad uso di 
stazione di tabbricati privati. 

· (Approvato). 

Art. ·20. 

L'armamento dovrà esser tale da permettere 
il passaggio ai veicoli destinati al servizio della 
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i 
linea che forma oggetto della concessione 'e 

, delle altre con cui si intenda stabilire un ser­ 
vizio comune. 

(Approvato). 

Art. 21. 

Il concessionario avrà l'obbligo di provve­ 
dere al numero di agenti necessario alla con-' 
serva11ione ed alla sorveglianza della strada, in' 
modo da assicurare la libera circolazione] dei 

. convogli e la trasmissione dei segnali che ver­ 
ranno adottati. 

(Approvato). 

-Art. 22. 

Le forrovie o tratti di ferrovie economiche 
in sede propria non saranno obbligati della se­ 
parazione dalle-proprietà. laterali con chiusure 
stabili o permanenti, ad eccezione delle loca­ 
lità ove è bestiame vagante; noncbò nei luo­ 
ghi molto frequentati e pericolosi, semprechè 
la velocità assoluta dei treni non oltrcpassì 
35 chilometri l'ora. 
(Approvato). 

. Art. 23. 

Lungo le ferrovie in sedo propria per prcrvo­ 
dere alla vigilanza ed alle cure di buona ma­ 

.. nutensione .e di sicuro esercizio, debbono · eri­ 
gersi casette o garette di ricovero per .guar­ 
diani e cantonieri, proporzionate. per numero 
alla importanza del movimento di ciascuna li· 
nea, alle particolari sue condizioni, ed allo eir­ 
costanze locali. · 
Potrà pure nell'atto di concessione permet-' 

tersi la chiusura dei passaggi a livello me­ 
diante sbarre mobili là dove, a giudizio dci 

· funzionari tecnici' governativi, non si presenti 
alcun pericolo. 

( Approvato ). 

Art. 24. 

. Quando la velocità ·dci treni non oltrepassi i 
35 chilometri all'ora, la •distauza dalle case e 

. dalle capanna di legno ed fo paglia potrà essere 
. ridotta :a. soli 10 metri. ' 

(Approvato). 
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Art. 25. 

Le domande di concessione, i ·progetti. e i 
capitolati per le ferrovie sopra strade ordinarie 
dovranno essere accompagnati dall'approva­ 
zione e dal consenso ùcll'eute proprietario della 
strada stessa. 
Le modificazioni che venissero· arrecato an­ 

dranno pure soggette all'approvazione dell'ente 
medesimo per quanto lo concerna. 
Al collaudo della linea iuterve?"rà un .dclo 

gato 'dell'ente proprietario della strada . 
·(Approvato). 

Art. 26. 

Sarà obbligo dcl· concessionario di una fer­ 
rovia, o tratto di' ferrovia su strada ordinaria 
di provvedere a tutte le spese di adattamento 
e di sistemazione della strada medesima che 
Ili rendano necessarie 'durante o dopo la c~stru­ 
zione della ferrovia e per effetto della mede­ 
sima,• non che di provvedere al ripristino a 
scadenza della concessione, quando non alasi 
altrimenti pattuito. 

(Approvato). 

Art 27. 

Alla scadenza della concessione e per le tratte 
occupanti la strada ordinaria, l'ente proprie­ 
tario della. medesima subentrerà al concessio­ 
.narlo coi diritti medesimi che spettano ·allo 
Stato per le ferrovie in sede propria. 
Ove. vi siano più enti interessati, dovranno 

preventivamente decidere se intendono costi­ 
tuirsi in Consorzio con le norme della legge 
29 giugno 1873, per conservare la ferrovia, 
oppure richiedere il ripristino della strada di 
cui era stata concessa l'occupazione: nel primo 
caso il Governo rappresenterà noi Consorzio 
quei tratti di ·strade· proprie o di ferrovia in 
sedo propria che verranno a' lui devoluti. 

· Senatore FINAU, relatore:' Domando la pa­ 
rola . 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
•Senatore 'PINALI, · relatore, Ieri -nell'art. 7 si 

sostituì la parola, e tratti , ali'allra « tratte ,, . 
L'art. '26 parla di« tratta di ferrovia; , quindi 

sarà bene usare una sola dizione, dicendo an-: 

( 
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I 
che in questo articolo e per i tratti > invece di 
« per le tratte > 

PRESIDENTE. Corretto dunque questo errore di 
stampa, che cioè invece di dire e per le tratte>, 
si dica e pei tratti> pongo ai voti questo articolo. 

BRANCA, ministro dei lavoripubblici. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BRANCA, ministro dei lavori pubblici. Poichè 

siamo a correggere la dizione di questo arti­ 
colo, io proporrei anche ·la soppressione della 
parola e occupanti > e di dire: e pei tratti sulle 
strade ordinarie>, invece di : « per le tratte 
occupanti >. 
Senatore FINALI, relatore, Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore FINALI, relatore. Forse è meglio la­ 

sciare la dicitura al singolare e dire: e sulla 
strada ordiuaria;» perchè sostituendosi il plu­ 
raie si dovrebbero fare altre variazioni aucces­ 
sive. 

PRESIDENTE. Dunque resta inteso che si deb­ 
bano lasciare le parole e sulla strada ordinaria, > 
come sono al singolare. 
Pongo ai voti l'art. 27 con queste correzioni 

di forma. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 28. 

Alla scadenza dcl contratto il concessionario 
non potrà alienare il materiale mobile, nè gli 
attrezzi e le provviste, che dopo aver fatto la 
riconsegna della strada agli enti proprietari 
della medesima. 

(Approvato). 

Art. 29. 

Il Governo potrà esonerare il concessionario 
di una ferrovia su strada carrettiera dalla pri­ 
mordiale cauzione ed anche dalla definitiva, 

· quando giudichi sufficiente il deposito a garan­ 
zia effettuato presso i proprietari della strada. 

PRESW};NTE. Si deve lasciare questa parola 
« primordiale V > 
Senatore FlliALI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
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Senatore rINALI, relatore. In quanto alla pa­ 
rola e pr imordiale > devo osservare che si suole 
domandare due cauzioni. 
Se ne fa una provvisoria che sta in garanzia 

delle spese del contratto, tassa di registro, ecc. 
Quando poi si è fatto il contratto, si dà una 

cauzione molto maggiore per garanzia dell'adem­ 
pimento dei patti e degli obblighi .assuntì nel­ 
l'atto di concessione. 
Non dico che sia esatta la parola e primor­ 

diale, > ma vi sono cauzioni di due specie, una 
che si fa prima di fare il contratto e da ciò ba 
avuto forse origine la parola e primordiale, > 
l'altra dopo stipulato il contratto medesimo. 
. PRESIDE!ITE. Si deve dire e prima? > 
Senatore FIN.ALI, relatore. La parola, e prima>, 

non mi soddisfa, si potrebbe dire invece e pre­ 
liminare>. 
Si propone dunque di sostituire alla . parola 

e primordiale> la parola e preliminare ,·. 
rRESIDENTE. Pongo ai voti l'art." 29 colla modi­ 

ficazione della parola « cauzione preliminare > 
invece di e cauzione primordiale >. · 
Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 30 •. 

.. Le facoltà e i diritti consentiti allo Stato dagli 
articoli 250 e 251 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2243, s'intenderanno estesi anche agli enti 
proprietari delle strade occupate con ferrovie 
economiche. 

Senatore FI:ìA.LI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDEUE. Ha facoltà di parlare. 

· Senatore FINALI, ~el~tore. Quest·a disposizione 
è la conseguenza delle facoltà nuove,' date per 
rispetto alle ferrovie economiche, ai comuni cd 
alle provincie. · · · · · 

Secondo la legge del 20 marzo 1865, si dà 
facoltà allo Stato di pronunziare, al verificarsi 
di certi casi, la decadenza dei concessionari e 
d'incamerare le cauzioni. Analogamente alle 
nuove disposizioni di questo progettp di legge 
si estendono ai comuni .ed alle provincie, per 
quanto riguarda ,ferrovie da impiantarsi sopra 
"strade di loro proprietà, i diritti .che la legge 
dichiarava competere soltanto allo .Sta~o. , 
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PRESIDENTE. Non' essendovi nuove proposte 
pongo ai· voti l'art. 30; coloro che l'approvano 
sono pregati di alzarsi. 

(Approvato). 

Art.· 31;· 

Nel caso di· decadenza· del .. concessionario, 
il Governo dovrà preventivamente interpellare 
gli enti proprietari delle· strade· ordinarie,' se 
intendano che abbiano -corso le pratiche di cui' 
all'art: 253 della citata· legge; · 

Qualora gli enti predetti si pronunzino per 
la continuazione cd ultimazione delle opere, è 
fatta facoltà al Governo di deliberare la nuova 
concessione per mezzo di licitazione o tratta-. 
tivii 'privata, semprechè sia andato deserto il 
primo incanto. 
Nel caso che gli enti predetti decideno il 

ripristino della strada ordinaria, esso· dovrà 
eseguirsi· a· tutto carico e spesa del concessio­ 
nariodecaduto. In tal caso il Governo non avrà 
alcun obbligo di corresponsione- al concessio­ 
nario per le opere eseguito e lo provvistè raùe; 
sia 'sui tratti percorrenti le v strade' ordinarie, 
sfa su quelli in sede propri&: 

Dové' 'dirsi proprio' e corresponsione ·· > 1 
Senatore · FINALI;·· relatore: Domando la! pa-: 

rola.': . 
PRESIDENTE.' Ha facoltà ·df parlare.' 
Scnafore FINALI; relatore. Il concetto di corre­ 

sponsione 's'Intendo .. in 'questo senso,' che il oe-: 
verno · non· sarà 1 obbligato · di.' corrispondere 
somma alcuna· al' concessìonarìo. 

PR,ESifo:NrÉ:· Si" potrebbe dire di e rimborso ,: 
Setiatoi:e. l'r.iALI, relatore. Non. ho diffìcoltà,' 

Pertanto·si" dfrcbbe• e· senzà 'alcun obbligo di 
rimborso al corices'sionarìo del' costo delle opere 
eseguite o delle prevviste fatte',, 
· sénatòré GADDA: D~niand.ò la parola: 

. PRESIDENTE. Ha !acoltà di parlare. 
. Senatore . GADDL Mi pare· che la parola e rim­ 
borso > non sia la più. opportuna, perchè qui 
non si tratta di ridare quello che l'altro ha 
speso, il che esprimerebbe la. parola e rim­ 
borso >. lo direi piuttosto e ìndennizzare e," 
senatore FINALI,. relatore, Domando I~ pa- 

rola. . . . . . .. 
· PRESIDENTE.' Ha facoltà di° parlare. 

Senatore FINALI, relatore, L'Ufficio' centrale, 
poichè la sostituzione della parola é rimborso s 
ha incontrato obbiezioni, proporrebbe di sosti~ 
tuire alla parola- e corresponsione > la parola 
e risarcires dicendo: e' di risarcirà· il còncès­ 
sionario per le opere ,, ecc. 

PRESIDENTE.· Dunque· nessuno chie'dendd là pa­ 
rola pongo· ai voti l'art." 31 coll'emendamento 
di forma e di risarcire il concessionarìoa,' ecc: 
Chi approva' l'art:' 31 così emendato .. è 1 pre­ 

gato di alzarai; · 
(Approvato). 

Art.' 32: . . . . . 
Nel caso di riscatto da parte dello Stato di 

una forr.ovia sopra strada ordinaria il mede· . . , . 
simo subentrerà al concessionario negli ob- 
blighi verso gli enti proprietari della strada. 
(Approvato); · 

Art. 33.' 

Il Governo potrà delegare alle provincie al­ 
cuna delle facoltà accordategli dalla legge, nel· 
caso di ferrovie· su strade carrettiere. 

Senatore SAREDO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Senatore SAREDO. A me questo articolo sod·· 

disfa· poco. 
In qual maniera le· provincie eserciteranno 

queste facoltà? Quali facoltà? Sarà il Consiglio 
provinciale, o la Deputazione? Questa osserva-· 
zione si sarebbe dovuta fare in seno all'Ufficio 
centrale, e viene tardi, ora, in piena di>cussione; 
ma non posso tacere ·che questo· articolo do­ 
vrebbe essere meglio· precisato,· indicaoùo al· 
meno con quali norme e con quali criteri queste · 
facoltà potranno essere ·delegate; se non altro 
rimandando In cosa al regolamento. Sarebbe 
tanto di guadagnato . 
Senatore FINALI,· relatore. Ha· già avvertito· 

l'onorevolo Saredo ··.che la· sua · osservazione 
avrebbe dovuto' essere fatta in· seno all'Ufficio 
ceti trai e; 'ma· egli non ha ricordato in questo 
momento il proposito, che noi costantemente· 
avremmo,· e che· abbiaino dichiarato in dne 'o 
tre ·punti della ' nostra relazione; di· schivare· 
cioè per qua11to fosse.possibile ·gli emendamenti· 
di pura forma~ · 

,. 
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. Ora le- facoltà: che· ha il Governo rispetto al­ 
l'esercizio .delle ferrovie. economìche non. sono 
determinate. .tutte da questa logge; anzi qui. son 
determinate nella. minima. parte. 
. Le. facoltà-che- ha: il Governo rispetto. allo 
esercizio delle ferrovie sono determinate nella. 
legg& del 20 marzo 18G5; e la materia era così 
grave che il regolamento per l'esecuzione- della. 
legge in questa. parte tardi) otto anni e mezzo, 
giacchè il regolamento per l'esecuzione della 
legge sulle opere pubbliche, nella. parte che. 
riguarda l'esercizio delle ferrovie, ha, se non 
erro, la data del 31 ottobre 1873. 

Ora specificare molto ìn, questo art. 33 credo 
che sarebbe difficile; e certamente sarebbe im­ 
possibile improvvisare un articolo specificato in 
questa matonia, · Io -pregherel- il mio- amico .se­ 
natore Saredo. di :contenfarsi· di una dichiara­ 
zioue, che può fare il signor ministro, vale a 
dire che nel regolamento si avrà. speciale at­ 
tenzione a questo art. 33, al fine di determinare 
quale facoltà esso intenda .delegare alle auto­ 
rità. provinciali. 

ERAHCA, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la parola •. 

PRESIDE!ITE. Ha facoltà di parlare .. 
BR.1.!ICA, minist1·0 dei lavori pubblici. Questo 

articolo veramente può considerarsi quasi un 
pleonasma, perchè il caso che prevede è così 
raro che io credo non si avvererà mai, tanto 
più che trattasi di ferrovie economiche le quali 
sono ordinariamente costruite su sede propria. 

Dunque non .sì tratta che di una disposizione 
la. quale contempla un caso rarissimo ed ecce­ 
zloualìssimc. 
Quindi non credo· che. questa . disposizione 

nella pratica possa dar luogo a. gravi ìncon­ 
venlenti ; semplicemente per quello che possa 
acquetare i dubbi doll' onor. Saredo, io dico 
che nel regolamento potranno specificarsi me­ 
glio· i casl.. 
Ripeto però che in fondo· la. questione mi 

pare dìffìellisslma. a. veri Iìcarai in pratica. 
Seaatore B!RED(}. Domando la. parola. 
PRtslDE!fTI!., Ha, facoltà di parlare. 
Sonatore SWDO- s . Temo di, non essermi spie­ 

gato e . 
. Il mio dubbio è relativo all'art. 33 .il quale 

dispone che il Governo potrà delegare alle pro­ 
vincie. alcune delle facoltà accordategli dalla. 
leggo nel caso di ferrovie su strade carrettiere. 

Io trovo qui una imprecisione, una. indeter­ 
minatezza» che può dar luogo a, molte incer .. 
tczze, a molti dubbi; e praticamente,c quando 
verremo all'applicazione, questi dubbi. prende­ 
ranno consistenza, realtà. 
Esposi quindi il desiderio che questo articolo 

fosse meglio chiarito. . 
11 onorevole· relatora, a questo proposito; 

espresse· il pensiero che. il dubbio potesse to­ 
gliersi provocando· dall'onor. ministro dci la· 
vori pubblici una dichiarazione;.;. •.. 
Senatore PIERil'TONI. Domando la parola, 
Senatore· SAREDO ••• per la· quale· si· dicessa 

che · nel· regolamento sarà determinato quali 
sieno le facoltà che il -Governo potrà delegare 
alle provincie e in che maniera queste facoltà 
dovranno essere esercitate. 
Io non ho nessuna difficoltà ad ' aderire a 

qaesta proposta. 
Se il ministro crede dr poter fare questa di­ 

chiarazione, ogni mia osservazione è appagata. 
PRESIDE!ITE; Ha facoltà 'dl parlare il scnatoro 

Pierantoni. 
Senatore PIERA.NTONI. Le leggi distinguono le 

competenze del Governo e le competenze degli 
enti autonomi, le provincie e i comuni. 
Questa legge in tutte lo sue disposizioni san· 

ziona norme che debbono essere attuate dal 
potere esecutivo. Vi ha un articolo, il 33, il 
quale dica: che alcune disposizioni di questa 
leggo possono essere delegate alle provincie; 
quindi è un mandato o nna potestà che si dà. 
al potere · esecutivo di delegare con decreto 
reale o con regolamento alle provincie le po· 
testà, che noi oggi conferiamo al Governo. Una 
·disposizione di così grave momento va chiarita, 
· perchè ora non si· sa nè, quali disposizioni 
il· Governo troverà opportuno di delegare, . nè 
'quali conseguenze queste disposizioni potranno 
avere, nè quali conflitti potranno incontrare 
colle leggi esistenti. 
Stando così le cose, è stata utile l'esortazione 

fatt3· da alcuno dell'Ufficio centrale che ha 
c?nsidera~o .che. sarebbe bene che nella legge 
st determmasse quale delle materie di questa 
legge potrà· essere delegata, 

Chiamato il ministro, che è colui che ha pro­ 
posto· la· legge e che la sostiene, ba risposto 
che quest'articolo è quasi inutile, perchè oggi 
non sa contemplare .I' ipotesi, i casi di questa. 
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delegazione. E allora sarebbe meglio di sop­ 
primero l'articolo. 
Non ammetto quello che si è detto: che il 

Governo possa delegarlo da. sè. Il Parlamento 
non deve commettere l'errore di far delegare 
la potestà del Governo. alle autorità provinciali 
o comunali: del<'gatus delegare· non por est. 
Quando la legge commette al potere esecu­ 

tivo di far· certe cose, il potere esecutivo non 
se ne può dìscaricare, 
Per me è chiaro che se non ci sarà l'articolo 

. non ci potrà essere la potestà, od anche ciò è 
pure ammesso dal Governo, il quale, se avesse 
la potestà di delegare, non ne domanderebbe 
il potere in un articolo speciale. 

Ma in che modo, supposta l'adozione del· 
l'articolo, potrà essere fatta la delegazione 1 
O con decreto o con regolamento; ma trovato 
salva la vostra serietà a distinguere il de· 
eroto dal regolamento 1 (Risa). Sono entrambi 
atti del potere esecutivo, ed una sola cosa è 
da desiderare dal Senato, che ha spirito· con­ 
servatore: che in materia di regolamenti si 
attenga allo Statuto, che vuole i regolamenti 
soltanto per la esecuzione o l'osservanza delle 
leggi; non per conferire una parte della lgge 
ad una provincia o ad un comune. 
Quindi delle due· l'una: o l'Ufficio centrale 

si riserva di emendarojqnesto articolo, di chia­ 
rirlo," ovvero dovrà sopprimerlo tacendo onore 
alle oneste e schiette dichiarazioni dcl mini­ 
stro che Io dice cosa inutile, perchè non sarà 
quasi mai applicato.· In tal caso trienferebbo 
il principio elementare che non si debbono fare 
leggi nò per i casi rarissimi, nè per i casi im­ 
possibili. Dica lUfficio se preferisce il rinvio 
dell'articolo per studiare l'emendazione, o 'so 
vuole che io ne proponga la soppressione. 
Senatore FINALI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
Senatore fINALI, relatore. Io credo che l'ono­ 

revole Pierantoni abbia posto mente soltanto 
ad una parte delle osservazioni fatte dall'ono­ 
revole ministro. 
L'onor. ministro, quando ha parlato della ra­ 

rità dei casi, ha· riguardato specialmente l'ar­ 
ticolo 32, quello del riscatto, mentre non ha 
inteso, almeno ho capito così dal suo discorso, 
non ha inteso alludere all'art. 33. 
È opportuno l'art. 33? 

DisCU3$iOnl, f. SOlS. 
1 vr.: o.) 

Per me, non vi è alcun dubbio, perchè esso 
provvede alle ferrovie eoonomìche sopra strado 
carrettiere, le quali, benchè virtualmente siano 
permesse dalla legge dcl 29 luglio 1°879, in 
fatto non ne esisto alcuna; e potremo averne 
soltanto per virtù di questa legge. 
Fino ad oggi si sono impiantate sopra strade 

ordinarie soltanto delle tramvie. 
E trattandosi di ferrovie économiche, cioè 

di ferrovie di minore ìmportauza, e per di più 
impiantate sopra una strada ordinaria carreg- 

. giabile e non aventi sede propria, è parso 
all'onorevole ministro proponente, è parso al­ 
l'altro ramo del Parlamento, come- pare a noi 
che il Governo possa delegare l'esercizio di 
alcune di quelle attribuzioni che la legg~ del 
186:> ed il regolamento del 1873 commettevano 
esclusivamente al Governo, perchè si trattava . 
di ferrovie, Ie quali dovevano senza alcuna 
eccezione, a vere sede propria. Diffatti così el'a 
prima che la le;;ge del 1879 concedesse collo­ 
carne i binari sul piano delle strade nazionali, 
provinciali o comunali. 
Pare quindi cho l'art. 33 sia opportuno, e 

conforme a quell'antico desiderio di decentra­ 
mento, il quale, ogni volta che viene proposto 
sotto una od altra torma, trova facilmente degli 
opposltorì.: 
Certamente/una dello cose che deve essere 

determinata, e regolata, e spiegata bene con il 
regolamento, è questa delegazione di facoltà; 
che possono essere delegate soltanto in rela­ 
zione alle ferrovie economiche impiantate sopra 
strade comunali e provinciali, non alle ferrovie 
economiche, le quali siano impiantato sopra una 
strada nazionale, od abbiano sede propria. 
Quindi io, a nome dell'Officio centrale, ri­ 

confermando quelle dichiarazioni che in ante­ 
cedenza aveva avuto l'onore di fare e pigliando 
atto delle dichiarazioni che ha fatto l'onorevole · 
ministro, specialmente in relazione a quest'ar­ 
ticolo 33, prego il Senato di voler approvare 
l'articolo. 

BRANCA, mit1istro q_ei · lacori pubblici. Do­ 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ha. facoltà di parlare . 
BRANCA, ministro dei lavori puMlici. Io ripeto.· 

quello che ho già dotto che si tratta di casi 
rari; però l'obbiezione dell'onor. senatore Pie· 
rantoni, come gli scrupoli dell' Ufllcio centrale . 
si possono acquetare iu · questo senso. Siccome 

• ', t ~· I 
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il Governo è quello che · deve fare gli atti di 
concessione, e stabilirne lo norme generali, 
questo art. 33 si deve intendere nel senso, che 
il Governo delegherà alle provincie alcune fa­ 
coltà concernenti l'esercizio di queste strade 
ferrate. A ciò si riduce poi il senso vero di 
qnesto articolo 33. Per cui, con queste spiega­ 
zioni non faccio dell'art. 33 una gran questione. 
Tutto dipenderà dal modo di applicarlo, come 
avviene delle facoltà, che sono coordinate a 
tutta la legge. Io credo che con queste dichia­ 
razioni il Senato potrà accettare l'articolo senza 
preoccupazioni. 

PRESIDENTE. lla facoltà. di parlare l'onor. Pie­ 
rantoui. 
Senatore PIERANTONI. Io credo che i signori se­ 

natori siano perfettamente informati dello gravi' 
questioni che sorsero in Italia sopra concessioni 
che le provincie intesero alcuna volta di fare 
alle strade provinciali. 
Io mi ricordo che· quando fu concessa daìla 

provincia di Genova la tramvia per Sampierda­ 
rena, ne venne un grande conflitto tra i co­ 
muni e la provincia in ordine al sapersi: se si 
potessero· o non conferire linee per queste fer­ 
rovie, le quali mentre hanno il massimo trac­ 
ciato· sopra le strade provinciali, debbono poi 
attraversare le strade comunali. 
Il Consiglio di Stato e dei lavori pubblici 

decisero essere nulle le concessioni fatte dalle 
provincie quando toccavano nello stesso tempo 
il diritto di proprietà dei: comuni sulle strade 
comunali. La medesima questione si ridestò 
per la provincia di Caserta quando essa, cre­ 
dendo di poter fare concessioni di tramvie 
foce quello, che aveva:fatto la provincia di Ge· 
nova. Il Consiglio di Stato e quello dei lavori 
pubblici ·decisero essere nulle le concessioni 
ove il concessionario non si fosse prima assi­ 
curato le singole concessioni dei comuni. 
Noi sappiamo che come vi sono le strade 

comunali, provinciali e nazionali e cosi possono 
essere delle strade carreggiabili che apparten-· 
gono o nlle provincie, o ai comuni, o allo Stato. 
La delegazione non farà la provincia arbitra 
di strade non sue 1 · 
Ma io voglio l'accentramento, negando la 

corréttezza della dolegazione 1 Permetta che 
lo dica l'onorevole Finali 'delle giaculatorie 
politiche ne abbiamo abbondanti. Per me le 
parole accentramento, discentramento sono pa- 

18() 

role abusate, che non hanno preciso significato, 
come non l'ha la parola responsabilità nella vita 
politica italiana. 

11 dire che io sia accentratore perchè ho par­ 
lato in aiuto di uno scrupolo, che è sorto nel­ 
l'Ufficio centrale, è un non senso. Poco mi cala 
di essere accusato di pensiero che non ho. 
La verità è che da poco tempo non ci racca- · 

pezziamo su quello che· facciamo; perchè se è 
· possibile che ferrovie economiche e tramvie 
possano avere la possibilità di sorgere sopra 
strada singola specialissima esclusivamente 
carrettiera, non so capire la ragione di non os­ 
servare i principi generali sanzionati per le di­ 
verse strade. Se invece la strada carrettiera 
non sarà la ubicazionè vera della ferrovia, ma 
sarà una delle singole parti; chi' ne é il proprie­ 
tario, chi ne è il custode dovrà 'concorrere alla 
concessione e il Governo deve· regolarla. 
Ora un articolo di legge, 'con cui si dica: tutte 

le volte che il Governo deve fare una conces­ 
sione potrà delegare 'là 'potestà legislativa, si 
confonde la divisione dei poteri in modo che 
non ho veduto nè in nessuna costituzione, nè in 
nessun Governo parlamentare. Le delegazion] 
di potere'. si fanno per grandi necessità e per 
casi di urgenza ; ed il volere oggi accettare la 
interpretazione del ministro che volta per volta 
le leggi e le potestà legislative ponno essere 
delegale alle provincie è proprio un salto nel 
buio. Questa potestà accrescerà le sollecitazioni 
per volere queste o · quelle altre potestà. noi 
non sappiamo più indicare a quale regola i cit­ 
tadini si .debbano· attenere." Se egli è vero che' 
l'ignoranz~ d~lla legge non si ammette, il voler 
rimandare tutte le disposizioni di legge sempre 
ai regolamenti, è cosa perniciosa. li regola-' 
mento deve servire soltanto all'osservanza della 
legge: . 
Quindi se voi, signori ministri; 'potete con la 

vostra esperienza., coi lumi tecnici del Consiglio 
superiore supporre il caso che vi sarà una nuova 
persona, un ente, una società che· verr'à a· 
chiedere la costruzione soltanto sopra la strada . 
carrettiera, rispondete in qual modo il diritto 
di concessione deve essere regolato. 
·Voi, cari signori dell'Ufficio centrale vi 'con- 

• I 
tentate sempre . dei regolamenti, . perchè ne 
avete nella coscienza tanti di Tegola.menti fatti 
vuoi come consiglieri di Stato;' vuoi come mi- · 
nistri (risa). lo invece credo che fino a quando 
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non si arriverà a restituire l'autonomia al po­ 
tere Iogislativo, l'amministrazione darà fomento 
a tante liti, a tante questioni d'interpretazione, 
innanzi alle quali il Consiglio di Stato, l'avvo­ 
catura, i tribunali si troveranno sgomentati. 

Dette questo cose, per me v'è un solo van· 
taggio : che nella mia condotta posso dire di 
essere sempre stato uomo logico, concessioni e 
delegazioni non ne feci, non ne Co, e non ne 
farò mai, perchè credo che non si possano fare. 

Oggidì che il . Senato è composto di tante 
categorie di uomini competenti, non so imma­ 
ginare, neppure colla risposta dcl ministro, 
quali saranno i casi, nei quali le concessioni si 
possono fare: noi rimettiamo tutti ai regola­ 
menti, . facciamo una. buona volta capire al 
paese quello che concediamo. 
Senatore FINALI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
Senatore FINAU, relatore. Io scenderò a terra 

da quelle alte sfere di diritto pubblico Interno, o costituzionale, nelle quali, è naturale che si 
sia compiaciuto di aggirarsi l'onorevole Pie­ 
rantoni. Noi trattiamo di tramvie, e di ferrovie . ' _. . . 
!'!Cono miche. · 
Non dispiaccia all'onorevole Pierantoni se io 

gli dico, che trattandosi appunto di un'umile 
materia tecnica, egli non ha fatto abbastanza 
la distinziono che vi è tra tramvia e· ferrovia 
economica. 
V'è tra loro una profonda destinaziorre tee- 

. nica e amministrativa. 
La ferrovia deve avere sede propria, o una 

sede separata nella strada ordinaria carreggia­ 
bile: la tramvia è sempre su strada ordinaria, 
e non è nè può separata dalla zona riservata 
al carreggio. La concessione della tramvia si 
fa dal proprietario della strada; la concessione 
della ferrovia economica si fa dal Governo. 
In questo 'punto della legge si tratta di fer­ 

rovie. 
Ora l'onorevole Pierantoni ha parlato di con­ 

cessioni da farsi dalle provincie, ed ha citato la 
provincia di Oaserta.e, 
Senatore PIER!NTONI. È tramvia. 
Senatore FINALI, relatore ••. E non può veri­ 

fic~rsi l'inconveniente che esso ha citato ... 
Senatore Pl&RANTONI. È la stessa regola. 
·Senatore FINALI, relatore ... Non è esatto. La 

ferrovia economica, sia in sede propria, o sopra 
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strada ordinaria non può essere che concessa 
dal Governo. • 

· ~uindi.p;i.re a me che non possano verificarsi 
le ìpotesì che egli ha fatte. 
~o s~ntito parlare di delegazioni di .Potere 

legislativo, ma qui non è proprio il caso di 
n?ssuna d?legazione di potere legislativo. Si 
dice scmphcemento che il Governo il quale ha 
molte facbltà, molte attribuzioni sulla costru­ 
zione e sull'esercizio delle ferrovie economiche 
possa delegarne alcune ad autorità provinciali 
subalterne. · 

Si tr.atta sempre di funzi_oni proprie del potere 
esecutivo ; e dopo le dichiarazioni già fatte 
dall'onorevole ministro, si può aggiungere che 
nel regolamento saranno -defìniti i limiti e le 
norme di tali delegazioni. 

Mi sembra quindi. che non vi sia anomalia. 
alcuna, alcuna otrcsa al diritto costituzionale 
alcuna mancanza di rispetto ai diritti del Par: 
lamento in genere e dcl Senato in ispecie • e 
che questo articolo possa essere· tranquillame~te 
votato. · 

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Pierantoni. 
Senatore PIERANTONI. L'onorevole collega Fi­ 

nali ha valutò credere. che gli esempi da me 
addotti non facessero .al caso, come se si po­ 
tesse dim~nti~ar.e .la di~erenza, che passa fra 
le concessioni di tramvie e quelle di ferrovie 
economiche. 
Ma, onor. Finali, guardi bene l'art. 33 ; esso 

permette la delegazione delle facoltà nel caso 
di ferrovie su strade carrettiere. Queste pos­ 
sono essere comunali o provinciali, o nazionali. 
Io penso che. non si possa toccare il diritto che 
vi hanno i comuni. di difendere le loro pro­ 
prietà; in questo senso ho indicato le questioni 
che sursero allora fra comuni e provincie e 
che possono risorgere in questa legge. 
Il dire che non vi sia poi per diritto costitu­ 

zionale la potestà di delegare funzioni già de-· 
legate al potere esecutivo, non è sapìema, ch0\ 
bisogna cercare . nei cieli perchè il governo • 
dei cicli oon fu mai costituzionale, ma sempr<e 
assoluto. (Ilarità). 
Qui I' Ufficio centrale non sa dire che oosa · 

significhi questo caso di delegazione, tanto che 
se ne rimetterebbe al regolamento per preci­ 
sarlo. Se si accettasse la proposta vi sareb­ 
bero due delegazioni, deìegaaìone al potere 
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esecutivo di delegare e la delegazione al potere 
esecutivo di precisare le cose da delegare per 
regolamento. 
Senatore VIGONI. Domando la parola. 
PRESIDENT:E. Ha facoltà di parlare. 
Senatore V!GONI. Sarò ancora più pedestre 

che l'onor. relatore, e mi limiterò a citare un 
esempio. . 

Secondo gli articoli che nbbiam<1 già vQtati 
la concessione delle tramvie spetta alle pro­ 
vincie, e quella delle ferrovie economi.che allo 
Stato: ora fra queste nilima vi sono le ferrovie 
stradall che possono avere sede sopra. strade 
tanto provinciali o comunali che erariali. E nel 
caso che la concessione sia per una strada 
previncialo o comunale mi pare che la provin­ 
cia ed il comune abbiano certa ragione di in· 
tervenire a tutelare i loro interessi ·tanto in 
materia di costruzione come in materia di eser­ 
cizio, ma secondo la legge comune però, non 

. ne avrebbero alcuno. 
La proposta espressa in quest'articolo darebbe 

invece alle medesime la facoltà. di intervenire 
o, per dir meglio, accorda al Governo la. facoltà 
di poterlo fare intervenire per esempio a sor­ 
vegliare la costruzione della linea, oppure a 
sorvegliarne l'esercizio, od a determinarne gli 
orari od altro cui possono avere interesse di­ 
retto e che per legge rimarrebbe unicamente 
devoluto al Governo, essendo egli il conces­ 
sionario. 
Credo perciò che non possa esservi difficoltà 

alcuna a consentire nella proposta fatta nel 
disegno di legge ed accettata dalla Commis­ 
sione. 

Chieggo infine di aggiungere un'altra osser­ 
vazione : siccome in quest'articolo si parla di 
strade carrettiere, mentre in tutti gli altri arti­ 
coli si parla di strade ordinarie, credo che sa­ 
rebbe più corretto Introdurre un emendamento 
uniformando la dicitura in quest'articolo a quella 
degli altri. 
Senatore SAREDO. Domando la parola . 

. PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
Senatore SAREDO. Io veramente non ho inteso 

di proporre la soppressione di quest'articolo. 
Io trovo giusto,· anzi utile, che il Governo 

si spogli di funzioni che non sono strettamente 
necessarie. 
La mia osservazione venne da questo: non 

DÙ piace la forma . .dell'articolo. 

18S 

Rileggiamolo : « Il Governo potrà delegaro 
allo provincie alcuna dello facoltà accordategli 
dalla legge, nel caso <li ferrovie su strade 
carrettiere ». . 
A me sembra singolare questa forma: e fa­ 

coltà accordategli dalla leggo »; si dica le fuu­ 
zìoni di vigilanza e di riscontro che gli ven­ 
gono per legge, sia per la costruzione che per 
l'esercizio; ed io trovo utile che il Governo si 
alleggerisca di queste funzioni che possono 
essere meglio esercitate dalle autorità locali; 
quindi approvo il concetto dell'articolo: ma non 
mi piace il modo come è concepito, perchè è 
indeterminato ed insufficiente. 

Il relatore disse: all'indeterminatezza, all'in­ 
sufficienza dell'articolo potrà provvedersi col 
regolamento. 
Per parte mia non ho difficoltà di accettare 

questa proposta; io non provo pei regolamenti 
quell'orrore che ne sente l'egregio senatore Pie­ 
rantoni, poichè saremmo nel dilemma o di far 
dello leggi infinite, oppure di lasciare agli ar­ 
bitri dell'applicazione ed alle incertezze della 
giurisprudenza la soluzione d'infinita questioni 
a cui dà. luegd l'applicazione della legge. 
Per conseguenza io faccio la proposta, ri­ 

peto, di rinviare quest'articolo all'Ufficio cen­ 
trale perchè ne proponga una redazione ml­ 
gli ore. 
Se il rinvio non fosse accolto, allora ci po­ 

tremmo accontentare delle dichiarazioni che il 
relatore ha chiesto al ministro sul significato. 
da darsi nel regolamento all'articolo stesso per 
la sua applicazione. 

PRESIDENTE. Il senatore Saredo propone il rin· 
vio dell'art. 33 all'·Officio centralo. 
Mantiene il senatore Pierantonì la sua pro- 

posta soppressiva? . 
Senatore FIERANTO~I. La ritiro e mi. unisco 

alla proposta fatta dall'onor. Saredo. 
PRESIDE~TE. Avverto che, ove non passasse la 

proposta di rinvio, dovrò mettere ai voti l'amen· 
damento del senatore Vigoni, di sostituire alla 
parola: « carrettiere >, !.:altra: « ordinarie ». 
Senatore FINALI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore FI!'IALI, relatore, L'Ufficio centralo 

non ha alcuna difficoltà di sostituire l'aggettivo 
« ordinarie> all'aggettivo di e carrettiere 11 in 
questo articolo; ma siccome in taluno degli 
articoli gia votati, e precisamente nel 29, si 
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logge·l'aggoitivo «carrettiere;:., eosi si dorrà 
intendere che, in via di coordinamento, quando 
Cosse accettata Ia proposta dell'onor. Vigoni, 
si farebbe un'eguale sostituzione in quell'arti­ 
colo, e in altri se occorro. 
Quanto poi al rinvio all'Ufficio centrale, ,Pro­ 

posto dall'onor. Saredo, dichiaro anche a nome 
del mio collega Della Somaglìa di accettarlo. 

PRESIDENTE. Prima di votare la legge a scru­ 
tinio segreto, l'Ufficio centrale avrà. la cortesia 
di mettere d'accordo tra loro le dizioni dei 
di versi articoli. 
Pongo . ai voti il rinvio all'Ufficio centrale 

dell'art. 33. 
Chi lo approva voglia alzarsi .. 
(Il rinvio è approvato). 

Art. 3!. 

La zona libera per il carreggio sullo strade 
ordinarie da occuparsi con una ferrovia econo­ 
mica, dovrà avere una larghezza non inferiore 
a metri cinque . 

. (Approvato). 

Art. 35. 

La zona predetta sarà separata da quella ri­ 
servata alla ferrovia noi modi che verranno 
determinati nell'atto di concessione, tenendo 
conto delle condizioni speciali della località 
attraversata. 
(Approvato). 

. Art. 36. 

Per le ferrovie o tratti di ferrovie stabilite 
sopra strade ordinarie, il limite massimo della 
velocità assoluta dei treni non potrà oltrepas­ 
sare i trenta chilometri all'ora. 
Negli attraversamenti degli abitati, nei pas­ 

saggi a raso e nei tratti comuni con la via 
carreggiabile, si applicheranno norme speciali 
di sicurezza, col procedimento prescritto per le 
tramvie a I.razione meccanica. 

PRESlllE.'ìIE. A me sembra che nel secondo 
comma .invece di dire « negli attraversamenti 
e nei passaggi a raso > sarebbe meglio detto: 
e Attraverso gli abitat! e nei passaggi a li- 
:vello ». · 

18!J 

BRA.1'CA., ministro dei lavori pubblici. Sta bene. 
PB.ESIDElT3. Allora, se nessuno chiede la pa­ 

raia, non essendovi oratori iscritti pongo ai. 
Voti l'art .. 30 colle modificazioni di forma cui 
ho accennato. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). · 

Art. 37. 

Non sono applicabili alle ferrovie o tratti di 
ferrovie su strade ordinarie le limitazioni vi­ 
genti, circa. la distanza delle costruzioni di case, 
capanne .o tettoie. · 
{Approvato). 

Ant. 88. 

Sono applicabili. alle ferrovie ceouomiche Ie 
disposizioni dell'articolo .9 della presente Jcn-17e . b~, 
salvo disposizioni contrarie dcl capitolato. 
(Approvato). 

Art. 30 • • 
Gli agenti delle ferrovie economiche su strade 

ordinarie dovranno far osservare le prescri­ 
zìonì del regolamento di polizia stradale. 
(Approvai.o). · 

.Art. 40. 

Sulle lince aventi sede propria è proibito a 
qualsivoglia persona estranea al servizio di in­ 
trodursi, di circolare o di fermarsi nel recinto 
di esse o dello sue dipendenze, eccettuati i luo­ 
ghi delle stazioni destinati per l'accesso ai con­ 
vogli o per la spedizione· delle merci e. le tra­ 
versate a raso nel tempo in cui per opera del 
personale della strada ferrata sono tenute 
aperte, d'introdurvi animali e di farvi circo­ 
lare o stanziare vetture o macchino estranee al 
servizio. 
Tale divieto non -è applicabile ai funzionari 

amminìstrativl o politici, agli agenti della forza 
pubblica, della pubblica sicurezza e del!' Aromi· 
nlstrasione delle finanza dello Stato che ver­ 
ranno indicati dal .Ministro dei lavori pubblici, 
il quale determinerà pure, intesi i concessio­ 
nari, le opportune misure speciali di preeau­ 
zione. 
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BRA~!Cl, tninist1·0 dei lavori pubblici. Propor­ 

rei che invece di dire « ii raso s, si dicesse e a 
livello >. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola 
pongo ai voti l'art. 40 nel testo che ho letto, 
sostituendo però le parolo e a raso , con le 
altre « a livello >. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi .. 
(Approvato). 

Art. 41. 

Ai prodotti di quei treni viaggiatori che l'e­ 
sercente organizzasse coll'annueuza del Governo 
per servizi suburbani delle grandi città, o· per 
servizi locali, od in occasione di mercati d'im­ 
portanza, con velocità di corsa non eccedente 
trenta chilometri all'ora e con modalità speciali 
di servizio, in sostituzione della tassa' erariale 
del 13 per cento sul' prezzo di trasporto, sarà 
applicata quella per i trasporti a piccola ve­ 
locità. 

Senatore FINALI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. • 
Senatore FINALT, relatore. Nell'articolo pro- 

posto si diceva· che tutti i trasporti sulle fer­ 
rovie economiche, devono andar soggetti al 
pagamento della tassa sui trasporti a piccola 
velocità, cioè del 2 per cento. 
Noi proponiamo di concedere il beneficio 

dell'applicazione della tassa del 2 o.o invece 
dl quella del 13 ai prodotti di quei treni viag­ 
giatori che si organizzeranno in determinate 
condizioni, e ciò In conformità di una conces­ 
sione speciale, fatta collo Convenzioni del 1885, 
in favore delle tre Società esercenti le grandi 
linee. · ' · · · · · · ·· 

T11tti i treni viaggiatori sono sottoposti di 
regola alla tassa della grande velocità; perchè 
è vero che delle volte si viaggia ·adagio, ma 
viaggiatori che paghino il biglietto per andare 
a piccola. vcloqità non ce ne sono. 

L'applicazione incondizionata· del 2 per cento 
invece del 13 per cento al movimento delle 
merci a grande velocità ed ai viaggiatori fa. 
rebbe perdere. una somma non ispregevole al­ 
l'erario; applicata alle ferrovie che ora sono 
classificate tra le ferrovie economiche darebbe 
:una perdita non inferiore a 200 e più mila lire . 

. l ~}o 

Per virtù poi di questa legge vi . può essere 
qualche ferrovia ordinaria che venga classificata 
fra le ferrovie economiche, e la perdita erariale 
si aumenterebbe. 
Non pare poi che vi sia ragione per cui le 

ferrovie economiche, le quali non hanno limite 
di velocità nella loro percorrenza, che sono 
costruite ed esercitate a minore spesa delle 
ferrovie ordinarie debbano ottenere una dimì­ 
nuzione di tassa, un privilegio rispetto· ad un 
carico generale, che non. è nlJO'VO. ma che ò 
stabilito dalla legge vigente, ed abbastal)za 
antica, poichè risale al 1~62. · 
Secondo la leggo del O aprile di quell'anno 

la tassa dcl 10 per cento, portata poi nel 1874 
al 13 per cento, colpisce il prodotto ferroviario 
del trasporto 'delle merci a grande velocità; e 
del trasporto dei viaggiatori senza alcuna di- 
stinzione. · · 

. Quindi noi crediamo che il Go~erno possa 
accettare questo articolo, il quale salvaguarda 
l'interesse della finanza, non offende alcun di­ 
ritto e sopratutto non crea un privilegio, il 
quale sarebbe addirittura ingiust.ifl.cato. 

BRANCA, ministro dei kunri pubblici. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BRUCA, minist1·0 dei zdvor(pubblici. La di­ 

sposizione dell'Ufficio centrale Il la stessa· del- 
l'antico progetto del Governo, · · · · · 
La Camera elettiva aveva creduto di modirì, 

cario per favorire lo sviluppo delle ferrovie 
economiche, però io debbo riconoscere che la 
disposizione quale era stata votata dalla Camera 
poteva dar luogo a" qualche inconveniente, 
poichè se le ferrovia economiche in alcuni casi 
avessero fatto 'unaconcorrenea troppo viva alle 
ferrovie ordinarie, ~on 'aolo ·ne sarebbe scapi­ 
tato l'esercizio di queste, ma anche Il Governo 
avrebbe avuto la sua parte di perdita. . . 
Quindi io credo che l'Ufficio centrale rista­ 

bilendo l'antico. concetto governativo' contri­ 
buisce al bene della legge; si comprende come 
la Camera abbia avuto per iscopo di · favorire 
interessi locali deficienti di viabilità, e per con­ 
seguenza io aveva a ciò annuito. Ma se l'L'ftlcio 
centrale insiste nel ripristinare l'antico concetto, 
non ho nessuna difficoltà. 'per accettarlo ora. 

Sen~ tore FINALI,· relatc~e. D~mando'1a' parola, 
PRESIDUTK. Ila facoltà di parlare •. 
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Art. 42. 

PRESIDENTE. Ila fa~oltà di parlare. 
BRANCA, minù;t1·0 dei latori pubblici. Vera­ 

monte tra' le ferro~ie' éèonomiche e le grandi 
ferrovie vi è una sensibile differenza anche per 
la velocità. Ma qui non si tratta che di pura 
faéoltà; si tratt.A che il Governo pilò accordare 
ad altre ferrovie pubbliche I'applicazloiie in 
tutto od in parto delle norme di esercizio' am­ 
messe per le ferrovie economiche. 
Io poi accettò la proposta dell'onor. senatore 

Gadda, perchè la' parola e agevolezze> è sem­ 
plico facoltà data al Governo, ed il Governo 
le accorderà se lo potrà.' 
Se noti potrà; perchè eirottivamcnte vi e di: 

stìuzione fra l'eserciz_io di una ferrovia' eeono­ 
mica. e l'esercizio di uba linea di unii. grande 
rete, non l'accorderà: 

Ed e precisamente in questo senso che io 
accetterei. la proposta dell'onorevole senatore 
Gadda: · 

Senatore TINA.LI, rclà tore. Domando la parola. 
PRESID~NTE. Ha facoltà di pariarè: 
Senatore FINALI, relatore. L'ufficio centralo 

non dissente da questa proposta che è già stata 
accettata dall'onorevole ministro. 
Senatore GADDA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare, 
Sonatore GADDA; Quindi si dovrebbe· dire: 

e È fatta facoltà al Governo di accordare ad 
altre ferrovie pubbliche l'applicazione in tutto 
o in parto delle norme di esercizio e delle 
altre agevolezze ammesso per le ferrovie eco­ 
nomiche dalla presente legge >. 
Senatore SAREDO. Si dovrebbe dire: e fa­ 

cilitazioni> invece di e agevolezze > perchè 
suonerebbe· meglio. · 

(Voci: Sta benissimo!) 
Senatore GADD!. Accetto. 
PRESIDENTE. Il signor senatore Gadda pro­ 

pone, accettanti l'Ufficio centrale ed il signor 
ministro, che dopo le parole edelle norme di 
esercizio > si dica: e ed altre facilitazioni >. 

Cli'i approva que.sta' aggiÙnta 'è pregafo di 
afzarsL 
(A.pprovaio)·. 

Pongo ai voti l'art. 42 così modificato; chi 
lo approva voglia alzarsi. 

(Approvato). 

Senatore FINALI, relatore. L'Ufficio centrale 
è molto lieto che l'onorevole ministro non dis­ 
senta. dal concetto. che l'Ufficio centrale stesso . . ' . ' . .. . , . . 
ha propugnato ripigliando l'antico progetto mi~ 
nisteriale e si augura che il Senato sempre .e 
costantemente ed anche in più. difficili . circo­ 
stanze sollecito' dello ìnlerésse della. fìuanza, 
voglia approvarlo. 

PRESir>ENTE. Aiiora pongo ai voti l'art. 41 nel 
testo che ho lotto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato}. 

È fatta facoltà al Governo di accordare ad 
altro· ferrovie pubbliche l'applicazione in tutto 
o in parte dello norme di esercizio ammesse per. 
le ferrovie economiche. 

Senatore G!DD1: Domliii.do · 1a ·parola~ 
PRESIDE~TE. Ifa faboltà. di parlare, 
Sen'at"or'e G!bDA. lo vogiio chiedere rina sple­ 

gazioiie' ali'o11orevolè inlnisi.ro cd all'Ufficio cen­ 
trale. 

In questo articolo si paria di e norme di eser­ 
cizio >. Non mi pare che questa frase risponda 
Interamente allo spirito dell'articolo, perchè in 
questa legge non abbiamo s?lt~nto d~l~e mo­ 
dificazioni alle norme generali di esercmo, ma 
anche abbiamo diverse agevolezze che toccano 
l'esercente la ferrovia e il pubblico. 
Per cui la parola norme di esercizio non cor­ 

risponderebbe abbastanza alla facoltà concessa 
al Governo di accordare ad altre ferrovie pub­ 
bliche le· disposizioni che' in virtù .di questa 
legge si potranno applicare allo concessioni 
di ferrovie economiche. Quindi, s~ l'onorevole 
ministro e l'Ufficio· centrale non avessero diffi- 

. coltà ·di acconsentirvi io proporrei di aggiun- · 
gere dopo le parole e ,d~lle norme > !e altre 
e.· ed agevolezze di esercizio >, ed Il resto 
come età nell'articolo. 

• . . I 11' • ·• • ' · s~ questo è il concetto dell'articolo e se tale 
è la facoltà che si vuo~ estendere sembrami op· 
portuno. eh.e venga precisata coll'aggiunta da 
me indfcàta. · . 

. BRANCA, minist1·0 dci Tai·o1·i pubblici. Domando 
la parola. . · 

\ 
~. 

1~)1 ' ' . ' 
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TITOLO nr, 
Disposizioni comuni e transitorie. 

Art. 43. 

La domande di concessione per le ferrovie 
economiche e quelle per I'autoriazazloue del­ 
l'esercizio delle· tramvie a trazione meccanica, 
dovranno esaere accompagnate dai documenti 
indicati nell'articolo 2H della: legge sui lavori 
pubblici dcl 20 marzo 1865, n .. 2248. 
Per le ferrovie economiche che debbano sta­ 

bilirsi, iu tutto o in parte, sopra strade esistenti 
e per le tramvio sarà. da fornire la prova, che 
sia stato accordato l'assenso dall'ente proprie­ 
tario della strada, e presentando l'alto di con­ 
cessione del suolo stradale. 
Quando le strade da occupa-re da una ferrovia 

economica, o da una tramvia, siano di spet­ 
tanza di enti diversi, si stabiliranno dci Con­ 
sorzi con le norme fissate dalla legge del 29 
giugno 1873, n. 1475, serie 2a. 
Le provincie, i comuni e gli altri corpi mo­ 

rali interessati, quando vi concorra l'interesse 
locale, potranno accordare sussidi alle ferrovie 
economiche, preferibilmente in forma di sov­ 
venzione chilometrica, da decorrere dal giorno 
in cui fa. linea sarà aperta all'esercizio. 

È loro vietato di accordare qualsiasi garanzia 
di reddito chilometrico. 

(Approvato). 

Art. 41. 
Gli enti proprietari della strada da occnparaì 

per lo impianto dello ferrovie economiche o 
delle tramvie, dovranno esigere dai concessio­ 
nari un deposito a garanzia degli obblighi as­ 
sunti da costoro, e potranno anche protendere 
il pagamento di un canone, od una comparte­ 
cipazione ai prodotti. 

(Approvato).' 

Art. 45. 

Alle tramvie a trazione meccanica, per le 
parziali deviazioni di cui all'art. 3 ed alle Ier- 

• • I 
rovie economiche, qualunque ne sia il tipo è 
accordato il diritto della espropriazione a ca~sa · 
di pubblica utilità da esercitarsi in conformità 
delle relative leggi. 

(Approvato). 

Art. 46. 
I concessionari di ferrovie stabilite sopra. 

strade ordinarie e gli esercenti dolio tramvie, 
non potranno pretendere alcun compenso, quando 
siano obbligati a sospendere tcmpora:ncamente 
I'esercizlo per provvedere alla manutenzione, 
riparazione e sistemazione dello strade stesse, 
e dovranno al bisogno rimuovere il loro bi­ 
nario. 
Essi sono, inoltre, obbligati alla manuten­ 

zione, a proprio spese, della zona occupata dal 
binario, e per le tramvie tino a metri 0.50 al di 
là della rotaia interna, compresi i manufatti e 
lo opere d'arte, anche se di terzi proprietari, 
e salvo lo convenzioni speciali. 
(Approvato). 

Art. 47. 
In caso che altri concessionari di ferrovie o 

di tramvie non concorrenti intendano valersi 
di qualche tratto di linea già concessa o co­ 
struita, potrà il Governo, riconoscendolo con­ 
veniente, pc! relativo esercizio, rendere obbli­ 
gatorio l'uso promiscuo di quel tratto, dietro 
compenso da stabìlìrsi dal Governo stesso, ed 
in caso di dissenso da arbitri. 

È riservata all'amministrazione governativa. 
la facoltà di permettere attraversamenti araso 
fra diverso ferrovie o tramvie, e di stabilirne Io 
condizioni. 

(Approvato). 

Art. 48. 
I concessionari di ferrovie economiche e di 

tramvie saranno obbligati al trasporto gr~tuito 
dello corrispondenze, ed a far eseguire dai loro 
agenti il ricevimento e la consegna di esso 
nelle singole stazioni. 
Lo stesso obbligo di trasporto avranno per 

i pacchi postali, mediante un corrispettivo di 
centesimì 8 per pacco. Quando sia aumentato 
il limito massimo dcl peso attualmente am­ 
messo pei pacchi postali, detto corrispettivo 
sarà aumentato di centesimi due per ogni chi­ 
Iogramma in più, senza pregiud'izio delle spe­ 
ciali convenzioni attualmente esistenti. 
Nei treni che trasportauo via"!!'Ìatori sune 

ferrovie economiche o sulle tram~le dovrà es­ 
servi una buca esterna od una cassetta mobile 
per l' impostazione delle corrispondenze. 
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Seuatore .cAì'ir.B)l.H-DlGU. Domando .1(1 parola. 
l'Il.E~Di:\l'E. Ha facoltà di parlare; _ 
Senatore CAYBRA.Y-DIGNY. Ieri io mi permisi di 

fare un'osservazione rispetto alla tassa da ap­ 
plicarsi alle tramvio ritene,nJo che qn.~11.e in 
attivitànon la pagassero. L onorevole ministro 
mi disse che Ia pag.a:vano, ed allora io deslstctti 
dalle mie Ollserv.azioni. 
.Ma questa stessa osservazione torna all'art. 48, 

perchè s'impone allo tramvio il trasporto gra- · 
tuìto delle corrispondenze, e .di più si fa eseguire 
.aì loro agenti il ricevimento e la consegna di 
esse. alle sicgole · stazioni. 
.Io faccio osservare che questo oltre ad essere 

un nggra'llio è anche. un rischio gravo, porchè 
quacdn.gli agcnt! delle tramvio dovranno rice­ 
vere lettere raccomandate e cose simili, le So­ 
.cìctà si espongono naturalmente a un rischio. 

Ora che tutto questo debba essere gratuito, 
sta bene per le Società. nuove che si impiante­ 
ranno, per lo concessioni che saranno doman­ 
date in avvenire, ma per quelle esistenti che 
questo ·aggravio non l'hanno davvero, mi pare 
non sia giusto imporglielo, poichè se la Posta • si serve ora di queste ferrovie ecouomiche le 
paga. 
Dunque, come si può ammettere 'questo 1 Io 

doruando, come faranno queste società, molto 
delle quali guadagnano appena abbastanza per 
dare un intimo interesse ·al loro capitale, S'3 

gli si mette un aggravio che evidentemente 
sarà molto sensibile (ora io non potrei deter­ 
minare la cifra) ma sarà certo un aggravio 
che per molte diventa insostenibile, special· 
mento se ai. considera il. caso del rischio delle 
'perdite che si possano fare delle corrispondenze, · 

Si risponderà, che l'art. 4!) provvede; ma 
perchè provveda efficacemente l'art. 49 bisogne­ 
rebbe profondamente, notevolmente modificarlo. 
Ora intanto comincio dal domandare e all'Uf­ 

ficio centrale e all'onor. sig, ministro come s' In­ 
tende l'applicazione di quest'art. 48 alle ferrovie 
esistenti che hanno di già. una concessione 
nella quale non c'è nessuno obbligo di traspor­ 
tare le corrispondenze, nè di disimpegnare gli 
uffi.tlci di .agentì postali 1 
Senatore F.l?ULI, relatore. Domando la parola, 
·PliESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
_Senatore FINALI, relatore, È una grave que­ 

'liot1e questa sollevata dall'onorevole Cambray­ 
Dign;y. È stata. discussa anche nell'Ufficio cen- 

D~CU8si<>ni, f. soo. 
\ 

L 

trale, ed 1\ maggioranza è prevalso il concetto 
che non vi sia da esitare di frcnto ad una neces­ 
sit,à o~ utiJit~ d'ordino pubblico, che questo 
ferrovie e le tramvie facciano il· servizio po­ 
stai~, c?e è un. piccolo corrispettivo per le con­ 
cessiom che esse ottengono . 

. Per mia e;iperienza, non solo nelle conces­ 
sioni che nel termine di QUO anui ·ho avuto 
occasione di fare io, ma iu tutte le concossioni 
che ho veduto, tr:i.nne qualche rara eccezione 
ho trovato sempre l'obbligo del trasporto "ra: 
tuito <lclla corrispondenza postale. · b 

Che se in vece si prescrivesse, come· era 
in un. progetto st~diato precedentemente, cho 
si doves;;ero traspostlre gratuitamente gli a"'enti . . o 
postali, e s1 dovesse dare .un compartimento 
spcciQ.lc per il servizio della posta, certo cho 
allora sarebbe uri onere più grave che non· 
quello che ò scritto in questo articolo 48. 
Questa disposizione però, e in quosto con­ 

cetto è unanime l'Ufficio centrale, non può far 
venir meno quei patti che fossero precedente­ 
mente stabiliti verso qualcuna di queste tramvio 
o ferrovie, che ora facciano il servizio mediante 
corrispettivo. 
Il principio della gratuità dcl servizio postalo 

ò uncito prima. di t~tto nella legge dcl 1865 
sullo opere pubbliche dov\3 è scritto: 

e Il servizio postale per le letter.e tutte e per 
i dispacci ùel Governo ·sarà fott.o gratuiU:mente 
dai concessionari nel modo che verrà stabilito 
n<Y.;li atti tli conce:ilsione >. 
EJ io sono certo che in tutti gli atti di con­ 

cessione di ferrovie propriamente dette, sieno 
economk:he o no, quest'obbligo v'è scritto. 
Può essere che l' obbligo non esista per 

qualche tramvia dellè più antiche, quelle cho 
furono concesse quando i capitolati erano im­ 
perfetti e si coinponevauo di pochi articoli; ora 
si sono di mauo in mano perfezionati e comple­ 
tali, come l'onor. Vigoni nella inchiesta di cui 
fu relatore, ha ·Sicuram(;:t:ta verificato; 
Ora, posto che a questa gratuità di servi'zio . 

da parto ùello Stato non si possa, senza pub­ 
blico danno e sonz<1, ·inconvenienti, rinunciare; 
posto che questo obbligo sia scritto fonJamen­ 
talmente nella 'leggo orga:iic;i delle opere pub­ 
bliche e che sia di regola scritto in tutte le 
concessioni fatte j posLo che quando, o per patto 
esplicito, o per un fatto certo, vale a dire del­ 
l'essersi pagatò ad una Lramvia tin corrispettivo 

. ~ , 
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per questo servizio, questo correspettivo debba 
essere mantenuto e questa condizione di cose 
rispettata, non mi pare che l'approvazione del­ 
l'art. 48 debba incontrare difficoltà insormon­ 
tabili. 
Io credo che I' obbligare gli esercenti di 

tram vie e di ferrovie 'economìche al trasporto 
degl' impiegati postali, invece d'incaricare loro 
stessi del servizio dei dispacci e della corri­ 
spondenza, sarebbe dare ad essi un aggravio 
maggiore, invece di un aggravio minore. 

Mi pare che nel primitivo progetto miniato­ 
riale fosse lasciato all'arbitrio dell'Amministra­ 
zione il decidere, se confidare il servizio po­ 
stale all'esercente la tramvia o mandarvi pro­ 
pri incaricati. E la seconda parte alternativa 

· è stata eliminata appunto per un riguardo alle 
società esercenti; non già per dare ad essi 
maggior carico. 
Quindi l'Ufficio centralo persisterebbe neHa 

sua maggioranza a mantenere l'art. 48 cosi 
com'è scritto. 

BRANCA, ministro dei lai-ori pubblici. Domande 
la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BRANCA, ministro dei lanari pubblici. Io farò, 

innanzi · tutto, osservare ali' onor. senatore 
Cambray-Dlgny che il primo alinea dell'art. 4[) 
cautela tutti i diritti acquisiti. Quindi per quelle 
Società le quali abbiano diritti acquisiti, sia 
per ciò che concerne il servizio delle poste, sia 
per qualunque altro servizio, 'devono essère 
mantenuu i fatti precedenti. 

L'art. 49 dice: Tutte le tram vie esistenti al;. 
ratto della promulgazione delle presente legge 
cadranno sotto la osservanaa delle disposizioni 
io essa contenute, in quanto non sicno contra­ 
rie ai diritti esplicitamente acquisiti in foraa 
dci patti contrattuali. . . 
Per cui tutto ciò che fa parte dì precedenti 

.capitolati, resta integro e la nuova legge non 
può accrescere gli oneri. Ciò come questione 
di diritto; ma come questione di fatto, tutte le 
tramvie esistenti fanno il servizio di corrispon­ 
denza postale. Nell'antico progetto ministeriale 
vi erano degli obblighl molto più onerosi, cioè 
che le tramvie dovessero trasportare gratuita· 
mente, i pacchi postali, gli agenti postali e 
cosi di seguito. Dopo, di accordo con la com­ 
missione della Camera "elettiva, fu stabilito 
questo articolo che riconduce gli obblighi a 

quelli che già. sono ammessi nei precedenti ca­ 
pitoli e semplicememe aggiunge una disposi· 
zione per i pacchi postali. 

Ma siccome è un servizio accompagnato da 
retribuzione, più che un acgravio è un vantaggio 
per le tramvie, poichè mediante questa specie 
di tariffa, vi sarà modo d} trasformare molti 
servizi di procaccio in servizi .affidati alle tram vie. 
Quindi piuttosto che perdere-le tramvio avranno 
un nuovo provento. · 
Ccnsiderato poi n servizio in .se stesso, mentre 

questo articolo dà modo ai se rvìzì postali di 
svilupparsi agevolmente, costitn. isce nel tempo 
stesso la nuova disposizione un benetìcìo per 
l'industria delle. tram vie, inquanto chè potranno 
esse assumere il servizio dei paeeh.i postali con 
vantaggio del servizio postale noni solo; ma 
con molto vantaggio loro perehè .hanno una 
retribuzione. 

Senatore CA!i!I!RAY-DIGNY. Domando Ia parola. 
. PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare .. 
Senatore CMi!BRAY·DIGNY. Io per dire fa verità, 

non sono rimasto mollo persuaso delle risposte 
datemi tanto darl'onor. ministro quanto dal re­ 
latore. Comincierò dal rispondere all'onor. mi­ 
nistro, perchè credo sia la maniera di arrivare 
più presto a defluire la questione. 
L'onor. ministro mi ha dotto che l'art. 40 

stabilisce che si rispettano i diritti acquisiti, e 
sta bene. Ma ripeto quello che ho avvertito tìn 
da principio, che perchè risponda veramente a 
tale concetto, quest'articolo bisogna modificarlo • 
Infatti il primo comma dell'art. 49 dice: 
e Tutte le tramvie esistenti all'atto della pro­ 

mulgazione della presente legge cadranno sotto 
la osservanza delle disposizioni in essa conte­ 
nute in quanto non sieno contrarie ai diritti 
esplicitamente acquisiti iu forza dci patti con­ 
trattuali ~. 
Ora se ci sono, e ce ne sono molte, delle 

tramvie che non portano la posta· adesso, e 
con le quali non avete nessun contralto e non 
hanno per conseguenza nessun diritto acquisito 
in forza di patti contrattuali, quelle hanno l'ob­ 
bligo di fare il servizio postale, e quello di 
agenti postali, come lo tramvie nuove. 
E questo è un tale aggravio per codeste So­ 

cietà che non è possibile che lo sosteng:-ano 
senza un detrimento completo del loro inte~esse, 
e conseguentemente senza. detrimento. del ser- 
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primi vennti, come sarebbero gli agenti di una 
piccola compagnia di tramvie o di ferrovie 
economiche. 
Pur troppo anche ora i servizi postali non· 

son sempre esattissimi; ma almeno si sa a. chi 
se ne devo chiedere conto; mentrechè sarebbe 
impossibile il domandarn conto ad una povera 
compagnia. che già si trovi sopraccaricata da 
quest'onere, il quale come dice l'onor. Digny, 
peggiora le sue condizioni economiche. 

Rendere tale compagnia responsabile dell'o­ 
perato dc' suoi agenti in materia di servizio 
postale, sarebbe assolutamente impossibile. 

Da un tale fatto nascerebbe poi inevìtabil­ 
mente nel servizio postalo una sO.ùucia ed un 
discre:lito i quali non mi pare che sarebbero 
compensati dall'economia che può ottenersi dal 
dispensare dal trasporto di agenti postali le 
tramvie e le ferrovie economiche. 
Senatore PIERA~!ONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore PICRAN!O!U. Io parlo nell'ordine delle. 

idee espresse dagli onorevoli preopinantì, i se- 
natori Digny e Vitelleschi. · 
Nou basta che l'Ufficio Centrale· abbia detto 

che nella legge delle ferrovie vi era quest'ob­ 
bligo, perchè altra cosa fu la costruzione delle 
ferrovio che furono e che saranno l'arteria 
della vita nazionale e che hanno essenzialmente · 
l'ufficio di es~cre viedi trasporto postale, altra 
cosa le ferrovie economlche. Al servizio postale 
fatto per ferrovie corrisponde tutto un sistema 
di legislazione, che assimila gl'impiegati ai fun­ 
zionari pubblici e che commiun pene per l' in­ 
fedeltà. e I~ frodi nel servizio. Oggi quando i 
procacci e le piccole poste accedono alle sta­ 
zioni, si osserva un .sistcmà di grande vigi­ 
lanza sotto la responsabilità di controllo dei 
capi stazione. Tuttavia le condizioni del servi­ 
zio pestale oggi sono peggiori di quelle che 
erano una voi ta cho non vi era un l\Iinistcro 
speciale. 
Creato il Ministero dello poste, è peggiorato 

il servizio, e l'infedeltà. dei funzionari pubblici 
è tanto a11010nt11.la ·in que~ta materia, special­ 
mente per il malcontento del basso personale 
delle ferrovie, che alla flne solo sistema di si· 
carezza appare quello di ricorrere all'assicura­ 
zione contro i furti doi funzionari. Le società 
per l'assicurazione della vita offrono ancora allo 
Stato ed .ai ptivati simiglianti assicurazioni per 

vizio •;la\ pubblico, perchè quando le tramvie 
pe~·det·auno invece di guadagnare quel poco che 
guadagnano, naturalmente si fermeranno . 

. Premessa questa osservazione, io credo che 
lii possa modificare l'art. 49 in modo che ri­ 
sponda al concetto dell'onor. ministro. 

Come sta, non basta. · 
Rispetto a quanto ha detto l'onor. relatore 

dell'Ufficio centrale, dirò, che io ho moltissima 
riverenza per la maggioranza dell'Ufficio cen­ 
trale e ne ho sopratutto per le leggi esistenti, 
ma osservo che queste furono fatte per le Ier­ 
rovie, non per le tramvìe ; e mi permetto di 
fargli osservare che io non ho parlato di fer­ 
rovie, nè di ferrovie .economiche, ma ho par· 
lato di· tramvie. 
Ho parlato di tramvie esistenti già senza il 

patto di trasporto, o con quello dcl trasporto 
postale retribuito. 

Ho parlato di queste solamente, e mi pare di 
potere osservare che il legislatore avrà il di­ 
ritto d'imporre alle Società questo nuovo ob­ 
bligo, ma quello a cui non arriva la di Lui 
potenza è ùi fare che esse lo possano sopportare. 

. Q!;ello che è certo è, che si impone loro cosa 
-ehe nelle prime concessioni non gli era stata 
imposta. Qu.eslo è il concetto mio. 

Ora se noi possiamo modificare l'art'.· 49 in 
modo che s'applichi a lutto, allora io sono sod­ 
disfatto, ma senza questa modifìcazioue con­ 
fesso che non potrei accontentarmi delle risposte 
che mi sono state date. 

Senatore VITELLESCRI. Domando Ja parola. 
PRESIDE~!li:. Ila facoltà di parlare. 
Senatore VITELLESCRI. Dall'ultimo discorso del 

relatore ho imparato che le tramvie e le ferro­ 
vie economiche erano state dispensate dal tra­ 
sportare gli agenti postali. 
Ora io non entro nella questione che è stata 

trattata dall'onor. Digny, I~ quale pure mi pare 
che meriti una certa considerazione. Ma. sem­ 
brami che nello stato in cui si trovano i nostri 
servizi postali si possa dubitare se, sia oppor­ 
tu~o di lasciare la. posta e sopratutto il servizio 
dei pacchi in mano ad acenti eventuali di com· . o 
pag~1e delle quali nessuno può prevedere le 
qualità morali ed il grado di resaousabilltà di . ~ 
cui sono suscettibili. 
Io considererei come una cosa assai impru­ 

dente se per lunghi trauì la corrispondenza 
postale ed i pacchi postali fossero con!lùaii ai 

1 ur, . , . ) 
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vi fosse la necessità. suprema della patria, un 
grande interesse d'ordine pnbblico: in questa 
leg~o tali condizioni non concorrene, perehè 
so il Governo cerca di. ridurre i centratti dei 
procaeclnì di ridurre le spese di posta per addos­ 
sare il servizio allo tramvie col rischio della 
fedeltà. o dcl danno pubblico, io vedo soltanto 
una legge di Amministrazione. 
Nè si dica che questa legge recherà un buon 

guadagno alle tramvie. La mia memoria non 
mi soccorre in questo momento per ripetere 
fino a quale misura i pacchi postali possono 
essere volumlnosi ; ma, se per ogni specie di 
pacchi postali piccoli o grossi lo tramrìe avranno 

· un corrispettivo di 8 centesimi, io mi immagino 
sotto le feste ùi Natalo che carico avranno 
queste povere tramvie, e quali danni addur­ 
ranno 1 Ci pensi l'onor. ministro Branca. 
Non è con queste norme che un. Ministero, 

provviùo, economico, come il presente, farà 
buone leggi. 

È inutile che io mi occupi a dimostrare che 
l'articolo è scritto per avere effetto retroattivo. 
Il redattore escludo dal servizio postale le sole 
tramvie, che per patto espresso avessero pat­ 
tuito di non prestare questo servizio, talchè il 
silenzio nelle concessioni non ìmpedìsce il nuovo 
onere. 

Lo parole sono chiare: sol quando uno statuto 
di concessione avesse scritto che mai per l'av­ 
venire vi sarebbe l'onere del servizio postale, 
ed allora vi sarebbe il diritto acquisito. Ma se 
tacquero, la legge che parla e che comanda, 
adduce l'effetto retroattivo. 

Qu:into a me una simile disposizione di legge 
non la voterò e questa volta mi troverò in 
buona compagnia. 

BRANCA, ministro dei lavar! pubblici. Domando 
la parola. . 

PRJ:SIDEnE. Ifa facoltà di parlare; 
BRANCA, mini.~tro dci larari pubblici. Io ho 

già detto circa il dubbio che possa nascere, che 
pei patti precedenti provvedo I'art, 40. 
Se nelle disposizlouì dell'art. 49 si voglia 

introdurre qualche locuzione più precisa che 
possa contentare l'onor. senatore Cambray­ 
Digny, io ·dichiaro fin d'ora che non ho nes­ 
suna difficoltà; quindi la questione di diritto 
resta riservata all'art. 40. 
Io rispondo innanzi tutto all'onor. senatore 

Vltellcschi, che l'amministrazione' postale resta 

questi servizi di -trasporto. Dunque non ìnvo­ 
chiamo la legislazione esistente, che non trova 
applicazione nel caso. 

Con piacere ho ascoltato quello che io pure 
sapevo, ossia che le trarovie esistevauo fin dal 
18i!), e non fu gnar! esatto l'onor. Finali quando 
poco fa mi ha voluto rimproverare ù' inesat­ 
tezza rispondendo che questa sarebbe leg~e 
nuova. Ma l'onor. Cambray-Digny ha parlato 
come nomo che conosce le cose dcl mondo, 
sotto Ù doppio aspetto, e dal pericolo che le 
società esistenti con questi aggravi possano 
correre, di modo che non si avrà lo svolgi­ 
mento della "Viabilità e mancherà quello ora 
esistente e dell'ines:ittczza di servizio. 
Poi l'onor. Vitelleschi ha ripreso· l'argomento 

dcl pericolo della custodia dei depositi nel ser­ 
vizio delle poste. 

Tutto il danno pel nostro paese dipende dal 
predominio nell'Ammìuistrazione dcl concetto 
che i servizi ·pubblici debbono diventare pro­ 
Tenti di Stato. 
Non si vuole la giustizia gratuita, si vogliono 

30 o 40 milioni dal servizio delle poste; mentre 
gli altri paesi applicano la regola che più un 
servizio rende, e più il supero si applica a mi­ 
gliorare il servizio stesso: da noi invece si vuole 
tenere il personale ia tali condizioni finanziarie 
da rendere impossibile qualche volta all'uomo 
di rimanere onesto. 
la verità, quando io vedo quei poveri ragazzi, 

che sono assegnati al servizio dei telegrafl. e 
delle poste, correre sotto vento e sotto pioggia 
e lo Stato che crede di proteggere l'infanzia 
iu più molli, e sino col comandare agli indu­ 
striali il lavoro limitato delle donne e de' bam­ 
bini, rimunerarli in tanta severa misura, dico 
questo Stato si crede civile, ma clvile non è. 
Un altra vizio. si appalesa in questa legge, 

ed è un vizio abituale: quello di confondere sem­ 
pro le materie. 
Il Governo ha proposto una legge, la quale 

deve provvedere allo svolgimento della vìabi­ 
liti. Perchè si pongono in questa legge regole 
intorno il servizio postale che dovrebbero avere 
altra sede, avendo altra pertinenza? (Bene.') 

Vi ha poi un principio giustissimo di ragione 
universale ricordato dall'onor. Digny, che deve 
essere rispettato: Le leggi non pcssono avei·e 
effetto ret,.oatti'l:o. . . . 
· In poci1i casi si può lare eccézione; quando 
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sempre "respouaauile, perchè il servizio, con 
qualunque mezzo di trasporto si svolga; si fa 
sempre sotto la sua responsabilità. 

Ed è responsabilità effettiva, perchè coi pro­ 
cacci dalla ferrovia la ccrrispoudeuza si con­ 
segna ad un conduttore di carrozze che è quello 
che Ia trasporta] invece ùi questo si· affidereb­ 
bero ad uu agente delle tram vie; Ii sistema 
è lo stesso, non è che mutato il veicolo. 
Io poi debbo rispondere a molte asserzioni 

dell'onor. senatore Pierantoni. Egli dice : un 
Governo che pensa all'infanzia lascia così dei 
giovanotti, quasi stava per dire dci ragazzi, 
come fattorini postali. 

:M~ già I'Amminiatrazlone, che un tempo li 
ammetteva a. 15 anni, adesso ne richiede 18. 
Non si può essere fattorini postali se non si 
hanno 18 anni. 
. Anche quanto alla retribuzione, non v'è fat­ 
torino che guadagni meno di 60 lire al mese, 
e ve ne sono alcuni che ne guadagnano fino 
a 125. 

Ora io domando se in un paese come il no­ 
stro questa sia una piccola retribuzione. 
L'onor. senatore Pierantonì ha poi osservato 

che i servizi sono peggiorati, Invece daechè io 
ho l'onore di dirigere quell'Amministrazione, 
mentre si sono ridotto sensibilmente le spese, 
i proventi postali sono in considerevole svi­ 
luppo, anzi gli dico che nei primi otto mesi 
dell'esercizio in corso si è avuto un aumento 
sui proventi postali di 803,000 lire. 
Questi sono fatti autenticati dagli stati già 

pubblicati,. e mandatì al Tesoro. 
Rispetto all'assicurazione, vi furono Banche 

che facevano un servizio di assicurazione a 
prezzo inferiore della posta, e da ciò è venuta 
la necessiti di ribassare le farill'e doll'assicu, 
razione, per riprendere tutti ì proventi che so 
ne potevano sperare. 

0g6ri quasi tutte le tramvie fanno il servizio 
gratuito della corrispondenza postale, quindl si 
tratta semplicemente di disciplinare un fatto 
già esistente. In quanto poi al servizio dei 
pacchi postali, molte Società esercenti lo chie­ 
dono per poter contare sopra la retribuzione 
che è certamente remunerativa, e la tariffa 
stabilita da questo articolo facilita i futuri con­ 
tratti. 
Credo quindi che il Senato possa votare 

l'articolo, salvo a. mantenere incolumi i diritti 
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acquisiti per concessioni anteriori, poichè in 
questo consento coll'onor. senatore Pierantoni, 
che non bisogna mai fare leggi che abbiano 
effetto retroattivo. 
· PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare il senatore 
Vigoni. 
Senatore VIGOm. Le tramvie esistenti fanno 

già il servizio postale da parecchi anni e senza . , 
dar luogo a reclami; credo quindi non abbiano 
fondamento la apprensioni dell'onorevol<J Vitel­ 
Ieschi. Le tramvie ricevono i 'paochi della cor­ 
rispondenza suggellati dagli uffici postali e Ji 
consegnano agli agenti postali delle stazioni o 
fermate, e perciò non hanno alcuna manipola­ 
zione della corrispoudènza. L'unica manipola· 
zione sarebbe quella che. risulterebbe in con­ 
seguenza della nuova prescriziona proposta dal· 
l'Ufficio centrale e riguardante l'obbligo di 
applicare una cassetta postale od una buca per 
le lettere ad una delle vetture del freno. Quando 
si volessero eliminare anche le temute conse­ 
guenze di questo dettaglio si potrebbe, se l'Uf­ 
ficio centrale lo consente, sopprimere quest'ag­ 
giunta e lasciare che il scrvìrio postale da 
parte delle tramvìc funzioni come ha funzionato 
flnora. No verrà probabilmente l'inconveniento 
del trasporlo di qualche lettera in contrabbando, 
dagli agenti, da una stazione all'altra e con­ 
scguentemento la perdita da parte del Governo 
di qualche francobollo da 10 o da 20 centesimi. 
Senatore CAJ!BRAY·DIGNY. Domando la parola. 
PRZSIDENTE. Ila facoltà di parlare, 
Sonatore CnBRAY.D!GlW. Accetto la dichiara­ 

zione che ha fatto l'onorevole ministro. l\Ia mi 
permetterei però di proporre un' aggiunta al 
primo paragrafo dell'art. 4rl la quale direbbe 
cosi: « o non alterino le condialonl delle vi­ 
genti concessioni ~. 
Senatore VITELLESCill. Domando la parola. 
PnESIDE.'ìTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore VITELLESCilI. Le mia brevi parole 

sono state determinate da quello che aveva 
detto il relatore accennando che in un primo 
progetto si era anche inteso di stipulare l'onere 
per il trasporto degli agenti postali, e che 
poi, per non aggravare le compagnie, questo 
concetto si era abbandonato. 
Il ministro dice che 1' Amministrazione della 

posta conserva 1a responsabilità. 
Questo mi consola poco. Perchè io, tutte le 
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volte che ho cercato di esperimentarla questa 
responsabilità non sono riuscilo a nulla. 

Io, l'anno scorso, durante un lungo periodo 
non ho più ricevuto lettere da Napoli, da dove 
sapevo di dovere ricevere una corrispondenza. 
Ho fatto una osservazione all'Amministrazione 
della posta, e mi dissero: Portate le prove. 
Le lettere che pure mi si spedivano da Napoli 
non mi pervenivano e così non avevo prove da 
portare; anzi il non possederle era la negazione 
delle prove, e la cosa rimase così. 
Questa responsabilità è un po' come la re· 

sponsabilità ministeriale, una parola vaga. La 
questione è di avere servizi fatti bene. Ora, 
(senza pur parlare dei trasporti confidati alle 
ferrovie, che darebbero luogo a commenti ab­ 
bastanza dolorosi) tulta la materia trasporti di 
merci di corrispondenze compresi anche i servizi 
postali in Italia lasciano a desiderare come esat­ 
tezza e come precisione. 

Questo lo sanno tutti. Se noi dobbiamo pren­ 
dere dei provvedimenti, se facciamo delle leggi 
che concernano questi servizi facciamole se non 
altro nello scopo di migliorarli. 
L'onor. ministro diceva: Finora si è sempre 

usato di dare i sacchi postali ai procacci ; ed 
è vero. Ma quella non è una disposizione fatta 
per legge, è una disposizìone che si prende 
volta per volta. Se un procaccio non fa bene 
il suo ufficio, se ne chiama un altro. È una 
forma questa dell'antica vita patriarcale ita­ 
liana. Nel medio evo il servizio si faceva a 
cavallo. Ma qui si tratta di una compagnia 
costituita che riceve il mandato per legge; di 
una compagnia alla 'quale non abbiamo l'auto­ 
rità di dire che cambi quel tale suo impiegato 
se per avvèntura non c'ispira ft\lucia. 

Ora. io domando : se queste compagnie si 
sviluppano su larga scala, crede il Governo 
che il servizio sarà migliorato coll'affidarlo ad 
esse senza intervento di ufficiali responsabili? 
O non ritiene che sarebbe meglio di far viag­ 
giare un agente, postale almeno per i tratti 
lunghi o in certe regioni 1 
Se il Governo crede che questo sia possibile, 

malgrado questa legge, allora solamente sarà 
una questione di spesa, io non dico più nulla; 
ma se con questo articolo si intende di stabi­ 
lire a priori che tutte le corrispondenze devono 
essere consegnate alle tramvie o ferrovie eco­ 
nemiche che potranno sorgere, io credo che il 
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servizio postale, che già lascia molto a desi­ 
derare, certamente non ne sarà migliorato. 
. Desidererei di avere intorno a ciò precise 
spiegazioni. 
Senatore PIERANTONI. L'onorevole ministro 

dei lavori pubblici ha riconosciuto il difetto 
della legge, che avrebbe avuto effetto retroat­ 
tivo, ed avrebbe offeso un canone di ragione 
pubblica e di moralità che deve essere riaffer­ 
mato nella legge. Prendo atto della utilità pro­ 
dotta dalle mie osservazioni. 
Ora gli rispondo di non aver io detto che i 

proventi postali sono ridotti ; so invece che · 
sono in aumento; io ho deplorato il cattivo 
sistema, che osserva il Governo italiano, fa.. 
condo dì taluni servizi pubblici una fonte di 
danaro pel fisco, mentre altri paesi civili, 
quando· un servizio pubblico reca un sopra­ 
vanzo sulla spesa, usano il maggior prodotto 
al miglioramento dello stesso pubblico servizio. 
L'onorevole ministro guardi la Francia, dove 

un dispaccio si paga mezza lira, noi italiani 
siamo il popolo meno ricco e più costretto a 
pagar Corti tasse; infatti paghiamo la tariffa 
pi ù alta per le lettere. Perciò io ho detto : in 
tutte le leggi si dovrebbe guardare più l' in­ 
teresse della Società, l'interesse del popolo, 
lo sviluppo della ricchezza nazionale, e meno il 
solo scopo di far danari economizzando, ma 
peggiorando i servizi. Per queste consiùerazioni 
io diceva che letramvie non potevano miglio­ 
rare il servizio postale. 

L'onor. senatore Vigoni ha osservato che 
vide tramvie, le quali fanno bene questo ser­ 
vizio. Dall'accento dell'onor. senatore Vigoni io 
capisco di quali tram vie egli parla, di quelle 
della bella Lombardia che io prima di vedere 
imparai p. conoscere giovane ne' Canti dei 
Lombardi (Ilarità). - · 
Io gli rispondo che le prime tramvie econo­ 

miche furono costruite o per supplire a difetto 
di ferrovie o per brevi tratti e in paesi ric­ 
chissimi. Ben s' intende che in detti paesi 
quelle poche tramvie abbiano fatto bene il ser­ 
vizio postale, ma la questione riguarda l'avve­ 
nire. In altri paesi, nelle nostre montagne ab· 
biamo antiche discendenze di famiglie, che per 
lungo tempo fecero il servizio della posta e che 
fanno questo servizio unito all'altro della mes­ 
saggeria e dei trasporti; fanno miti contratti, 
e se non erro, perchè le smentite non mi piac- 
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ciono, essi danno anche una cauzione. Detto 
ciò, mi congratulo che l'onorevole senatore 
abbia accresciuta la discussione. Per essa c' im­ 
pariamo a conoscere, Cacciamo le idee e mi- 
glioriamo i progetti di legge. . 

:BRANCA, ministro dei tacori pubblici. Domando 
la parola. 

PRESIDENTI. Ifa facoltà di parlare. -· - 'l! 
BR!NCl, minisl1·o dei lavori pubblici. Io posso 

tranquillare completamente l'onor. senatore Vi­ 
telleschi. 

Ilo detto sin dal principio che la. responsa­ 
bilità è dell'Amministrazione postale, e tutte le 
norme e tutti i regolamenti sul servizio po· 
staia restano intatti. Questa legge non Ca che 
stabilire una facoltà di determinare una tariffa 

. già concordala pei pacchi postali. È una facoltà 
di cui l'Amministrazione potrà fare uso o no, 
secondo che meglio convenga. · 
Se il servizio di una tramvia diventa impor­ 

tante e l'Amministrazione crede di mettervi 
degli agenti, di farsi dare un vagone)peciale, 

· come fa per le ferrovie, non solo lo farà, ma 
sarebbe felicissima di farlo, poichè vuol dire 
che il servizio assumerebbe molta importanza. 
Quindi questo articolo non Ca che facilitare la 
trasformazione dei semplici procacci in servizio 
di tramvie e di dare all'Amministrazione delle 
facoltà di stabilire una tariffa, la quale sia di 

. vantaggio per le tramvie. 
Debbo in ultimo dire una parola all'onore­ 

vole senatore Pierantoni. 
Se fossimo in sede opportuna per fare un 

esame profondo dell'Amministrazione postale, 
sarebbe facile dimostrare che per molli versi 
noi siamo innanzi anche all'Amministrazione 
francese; e il merito non è di questo o di quel 
ministro, ma dell'amministrazione, inquantochè 
questa si è svolta per lunghi anni sotto la cura 
di direttori generali, alcuno dei quali lasciò 
gran fama di sè; e colgo la gradita occasione 
per attribuire a ciascuno la sua parte di merito. 
· Quanto poi alla questione che tutto quello 

· che si ricava si debba spendere o no per mi­ 
. gliorare il servizio pubblico, l'onor. Pierantonì 
sa che questa è questione di finanza. 
Noi siamo obbligali ad attingere a tutte le 

s~rgenti e forse,, se non si attingesse a questa, 
bisognerebbe attingere ad un'altra più dannosa 
alla pubblica economia •. 
Ma l'onor. Pierantonl, se vorrà fare un esame 
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profondo, troverà che l'Amministrazione italiana· 
è una di quelle che più meritano lode. 
Senatore VITELLESCHl. Domando la parola. 
PRESIDE:iTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore VITELLESCHI. Ringrazio l'onorevole 

ministro delle dichiarazioni che ha fatto e mi 
congratulo che resti in sua facoltà di vigilare 
a suo modo 'sui trasporli postali. Io poi gli 
raccomando di fare uso di questa facoltà, psr-. 
chè i trasporti postali in certe regioni d'Italia 
particolarmente siano migliorati. 
Senatore FINALI, relatore. Domando la parola. 
FRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore FINALI, relatore. Pare che l'utile di­ 

scussione che si è fatta intorno a questo art. 48, 
che non si può discutere indipendentemente dal­ 
l'art. 49, abbia condotto ad alcune proposte nelle 
quali possiamo trovarci facilmente d'accordo, e 
così possono essere soddisfatti tanto i dubbi 
dell'onor. Cambray-Digny, quanto quelli degli 
onorevoli Vigoni, Vitelleschi e Pierantoni. 
Spiegato in che debba consistere il servizio 

postale che si fa per mezzo delle tramvie e 
delle ferrovie economiche, per evitare le ecce­ 
zioni che si fanno rispetto ad una troppo diretta 
responsabilità da parte delle Amministrazioni 
tram viarie e ferroviarie; l'Ufficio centrale ac­ 
consente alla proposta del senatore Vigoni, di 
sopprimere l'ultimo paragrafo dell'art. 48 . 
Quando saremo ·all'art. 49, vedremo se si 

possa accettare, ed io in anticipazione, dico 
parermi che sì, la proposta del senatore Cam~ 
bray-Digny, la quale quando fu annunziata da 
lui, venne accolta con segni di assenso dal­ 
l'onor. ministro. 
Anche l'Ufficio centrale in massima la acco­ 

glie; ma non dico di più, perchè non rammento 
la formola precisa della proposta. 
Il servizio postale si fa con mezzi diversi. 
Abbiamo un numeroso stuolo di agenti po­ 

stali, hanno o nessana cauzione o cinque o 
dicci lire di rendita per cauzione, i quali ri­ 
spondono. alle condizioni desiderabili per la 
sicurezza di questo servizio, molto meno di 
quello che vi possano rispondere gli agenti 
delle Società tramviarie e ferroviarie. Ma poi­ 
chè anche l'onor. Vitelleschi si contenta delle 
dichiarazioni fatte dall'onor. ministro, rispetto 
alle cure che egli adopera per migliorare questo 
aervizìo e per affidarlo ad agenti diretti dalla 
Amministrazione, ogni qualvolta l'importanza. 
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della eorrlspondenza lo esigerà, credo che non 
. farà ulteriori obbieaioni all'articolo. · 

In quanto poi al cancello dell'onor. Pierau­ 
toni, che il prodotto di questo servizio pubblico, 
.non debba andare a beneficio dell'erario, è una 
teoria un poco arùita. 
lo non so quale sia lo Stato che non ricavi 

utile erariale dai pubblici servizi, e in ·ispecie 
.dalservìsìo postalo. 
Io non saprei dovo andare a pigliare una 

norma migliore e più sicura, che in Inghilterra: 
perchè quello è proprio il paese dove tutti quelli 
che vogliono aver norma da un sistema spe­ 
.rimeutale, piuttosto che regolarsi con vaghe 
teorie, si inspirano per la condotta del Go· 
verao e dell'Amministrazione. 

Ora in quel paese, il prodotto lord odelle poste 
è di 11 milioni di sterline, ed il prodotto netto 
dovoluto allo Scacchiere è di quasi 10 milioni di 
sterline, nientemeno che la bagattella di oltre 
250 milioni. 
Fortunato l'onor. ministro Branca, so potesse 

annunziare per prodotto erariale solo un decimo 
di questa somma I 

PRKSIDEllTE. Mi pare che possiamo passare ai 
voti. 
L'Ufficio centrale dichiara di ritirare l'emen­ 

damento da esso proposto in aggiunta all'artì­ 
colo 48 del progetto ministeriale. 
Per conseguenza, metto ai voti l'art. 48 se­ 

condo la proposta del Ministero. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 49. 

Tutte le tramvie esistenti all'atto della pro­ 
mulgazione .della presente legge cadranno sotto 
la osservanza delle disposizioni iu essa conte­ 
nuto, in quanto non sieno contrarie ai diritti 
esplicitamente acquisiti in forza dci patti con­ 
tratl\lali. 
I concessionari dovranno sottoporre le loro 

tariffo vigenti all'approvazione del proprietario 
della strada e dichiarare, entro un anno, se in­ 
tendono che le loro linee sieno considerate. 
quali tramvie, o classificate tra le ferrovie eco­ 
nemiche, 
Questa classitlcazione avrà luogo in seguilo 

ad .una viliita di appositi delegati del Governo 
ed inteso il Consiglio superiore dei lavori pub~ 
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blici ; e sarà seguita dall;i stipu1azione di spe­ 
ciale atto a moditlcazione <lolla concessione 
esistente. 
Spirato U termine di un anno, senza che il 

concessionario abbia fatto l'opzione, il Governo 
provvederà alla .classitlcazioue delle tramvie 
noi modi indicati nel precedente alinea. 
Nello stesso termine e cogli stessi procedi­ 

menti i conceeaionarì di ferrovie pubbliche po­ 
tranno chiedere che siano clasaìfìcate tra le 
economiche. 

U Governo, inteso il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, potrà d'ufficio -0lassiticare tra 
le ferrovie economiche quelle tramvie, cho ne 
abbiano i caratteri e i requisiti. 

PRESIDENTE. Il signor senatore Digny come già 
annunciò e svolse, propone una aggiunta al 
primo paragrafo che à del tenore seguente: 
e o non alterino le condizioni delle vigenti con­ 
cessioni :t. 
Senatore DELL! SOXAGLIA. Domando la parola. 
PRE~IDElIE. Ne ha .facoltà. 
Senatore DELL! SO:'d!GU!. Come appartenente 

alla minoranza dell'Ufllcio, era mia intenzione di 
prendere la parola su questo articolo per di­ 
chiarare le ragioni che militavano a favore del­ 
l'assunto della minoranza stessa. 
Se non che, essendomi incontrato con ·un al­ 

leato così potente ed inaspettato quale è l'ono­ 
revole Digny, non ripeto al Senato male ciò 
che egli ha detto bene. 
Per conseguenza non faccio che dichiarare 

che mi associo alla proposta -fatta dall'onore­ 
vole ,Digny, che mi pare essere già stata ac­ 
cettata dal!' onor .. Ministro. 
Senatore FINAIJ, relatore. Domando la parola. 

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Sonatore FINALI, relatore. Sono lieto che alla 

fine di questa dlacussione ~i possa costituire la 
unanimità dell' Utllcio centrale Intorno a questo 
punto; poichè l'onor. Della Soinaglia lo ba di­ 
chiarato come minoranza, noi dichiariamo come 
maggioranza che accettiamo I'emendamento pro­ 
posto dall'onor. Cambray-Digoy, e che è stato 
già bene accolto dall'onor. signor mìnìstro, 
E poichè ho la parola a .nome .del!' U.aicio· 

centrale propongo che ai sopprima in questo 
articolo il secondo degli emendamenti da noì 
proposti ed invece nel paragrafo che dice: 
« Spirato il termine di un anno .souza che il 

.. 
' 
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tramvie a trazione meccanica, e provveduto alle 
modificazioni occorrenti al regolamento ferro· 
viario approvato con regio decreto del 31 ot­ 
tobre 1873, n. 1687, per coordinarlo alle di-· 
sposizioni della. presente legge sulle ferrovie 
economiche. 

concessionario abbia fatto l'opzione, il Governo 
provvederà alla classificazione > si dica che: 
e ii Governo provvederà d'ufficio· alla classifi­ 
cazione>. 

Così si provvede anche a casi, pei quali noi 
avevamo· dapprimà, creduto necessario une> 
speciale paragrafo. 

PRESIDENTE. Dunque ritira il paragrafo che 
dice: e Il Governo, inteso il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, potrà d'ufficio classitlcare 
tra le ferrovie economiche quelle tramvie, che 
ne abbiano i caratteri e i requisiti>. 
Rimane però l'altra aggiunta che comincia: 

«Nello stesso termine, ecc. >. 
BRANCA, ministro dei lavori pubblici. Io ho 

già dichiarato che l'accettavo, tanto più che nel 
concetto della Commissione parlamentare della 
Camera elettiva, nel concetto del Governo, s'In­ 
tendeva quello che con maggiore eleganza e 
precisione di frase si dice dall'emendamento 
dell'onor. Carobray-Digny. 

PRESIDENTE. Dunque è ritirato l'ultimo para· 
grafo che l' um.cio centrale proponeva col suo 
emendamento. 
Il Governo accetta che al primo. paragrafo 

si aggiungano lo parole proposte dall'onor. Cam­ 
bray-Digny, che sono pure accettate dall' Utncio 
centrale cioè e o non alterino le condizioni delle 
vigenti concessioni ... 
Chi approva quest'aggiunta è pregato di al­ 

zarsi. 
(Approvato). 
L'Ufficio centrale propone poi che al quarto 

paragrafo, laddove è dotto: e il Governo prov­ 
vederà alla classitlcazione, ecc. > si dica: e il 
Governo provvederà di utncio alla classifica­ 
zione >, ecc. 
. Chi approva quest'aggiunta è pregato di al­ 
zarsi. . 

(Approvato). 
Pongo ora ai voti il complesso dell'art. 49, 

così emendato. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. · 
(Approvato). 

Senatore CAMBRAY·DIGNY. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà. di parlare. 
Senatore CA'MBRAY-DIGNY. Per maggiore chia­ 

rezza ove si dice e e provveduto > si potrebbe 
dire e e sarà provveduto >. 
Senatore FINALI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore FINALI, relatore. La variante pro­ 

posta dall'onorevole senatore Cambray-Digny 
ha una ragione maggiore che non sia quella 
della semplice chiarezza .•. (Si ride); ·quindi 
l'accettiamo. · · 

PRESIDENTE. Allora mi permetto di proporre 
anch'io una piccola modificazione, ed è, che 
invece di dire: e onde coordinarlo> si dica: 
e per coordinarlo >. 

PRESIDEUE. Pongo ai voti l'art. 50 coi due 
emendamenti di forma cui bo accennato. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 51. 

Per le tramvie e ferrovie economiche con­ 
template nella presente legge rimangono in 
vigore, per quanto sieno ad esse applicabili e 
non deroga.te dai precedenti articoli, le dispo­ 
sizioni della legge 20 marzo 1865, n. 2248. 

Art. 50. 
Con appositi regolamenti da approvarsi con 

decreto reale saranno stabilite le norme e le 
modalità di costruzione e di esercizio delle 

Senatore &ADDA. Domando la parola. 
PR.liSIDENTl. Ila facoltà di parlare. 
Senatore G!DDA. Come ebbi l'onore di esporre 

al Senato, le considerazioni di ordine generale 
che mi facevano dubitare che potesse con que­ 
sta legge venir pregiudicato il diritto che com­ 
pete alle Società per la .prelazione delle con­ 
cessioni a fronte delle concessioni nuove che 
venissero accordate dal Governo: e l'altro dub­ 
bio che si potessero credere diminuiti o modi­ 
ficati i provvedimenti di tutela pei servizi con­ 
correnti nelle linee concentriche, diritti consa­ 
.crati dalla legge 1885, dall'altra del 1889, in 
tale dubbio io mi era riservato di presentare 
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all'art. 51 un'aggiunta che confermando espres­ 
samente le leggi esistenti togliesse ogni dubbio. 
In· quel concetto di massima e fondamentale, 

ho avuto la soddisfazione di trovarmi d'accordo 
coll'Ufficio centrale e coll'onor. ministro. 
Dietro ciò le dichiarazioni dell'onorevole mi· 

nistro, e dell'Ufficio centrale che mi vennero 
replicatamente fatte, segnatamente discutendosi 
l'art. 17, mi dispensano di proporre] un'ag­ 
giunta all'art. 51, che mi paro riuscirebbe su­ 
perflua e inutile. 
Tuttavia siccome in questo articolo si dichiara 

che viene mantenuta la legge dei lavori pub­ 
blici 20 marzo 1865, e siccome ;potrebbe cre­ 
dersi che. citandosi detta. legge e non le altre, 
potrebbe per avventura eccepirsi che il legisla­ 
tore ove voluit dixit, così amerei che espres­ 
samente l'onor. ministro premettesse a questa 
votazione dell'art. 51, che non solo la legge 
del 1865, rimane in vigore, ma ben anche le 
altre del 1885 e del 1889. 
Perchè mi resta sempre qualche punto di 

dubbio, per la detta citazione della legge 20 
marzo 1805. 

Non potrebbe esservi il dubbio legale che 
citandosi una legge, e non citandosi le altre 
possono ritenersi in parte derogate 1 
Non credo perchè effettivamente versano 

sopra argomenti che sono al di fuori di questa 
legge. 
Comprendo che con questa legge dandosi 

provvidenze speciali pei tramvai e per ferrovie 
economiche non si possono credere derogate o 
modificate le leggi per le ferrovie ordinarie: 
tuttavia sarà sempre opportuna una dichiara­ 
zione che conferma la sussistenza delle leggi 
ferroviarie d'ordine generale. 
Con tale dichiarazione io non farò la propo­ 

sta di alcuna aggiunta. 
BRANCA, ministro dei lavori pubblici. Domando 

la parata. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BRANCA, ministro dei la'l/ori pubblici. Io ho 

già dichiarato due volte, a proposito dell'art. I 
e dell'art. 17, che e' intendono mantenute inte­ 
gre tutte le disposizioni. Ilo assicurato di più 
all'onor. senatore Gadda che la pratica è que­ 
eta: che precisamente quando si tratta di fer­ 
rovie concorrenti si domanda sempre a chi ne 
ha il diritto se vuol giovarsi della prelazione. 
È una pratica non mai smentita quando si tratti 
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di completamento di lince, si ha interesse di 
darle piuttosto alle società esercenti per non 
fare delle reti concorrenti. Su di questo non' 
ho alcun dubbio a fare le affermazioni più 
esplicite perchè anche casi recenti hanno pro­ 
vato che il ministero dci lavori pubblici segue 
questo indirizzo. 
Senatore GADDA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore GADDA. Ame occorreva di fare questa 

dichiarazione, perchè mi ero fatto espressa ri­ 
serva di formulare una modificazione od ag­ 
giunta a quest'articolo 51; doveva quindi esporre 
al Senato, perchè io mi credessi dispensato dal 
presentare la proposta che io mi era riservato 
di fare. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo la parola e 
non essendovi proposte, pongo ai voti l'art. 51. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Ora verrebbe l'art. 52 che si è deciso di sop­ 

primere ; il signor ministro insiste sul mante­ 
nimento di questo articolo! 

BRANCA, ministro dei lavori pubblici. Non in­ 
sisto. 
. PRESIDENTE. Allora è soppresso. 
Domando all'Ufficio centrale se per domani 

sarà pronto il coordinamento onde si possa vo­ 
tare questo progetto di legge a scutinio segreto 
insieme a quelli discussi ieri. 

Senatore FINALI, relatore. L'Ufficio centrale 
può prendere l'impegno di presentare domani 
in principio di seduta la formala dell'art. 33 e il 
progetto coordinato. 

PRESIDENTE, Allora leggo l'ordine del giorno 
per la seduta di domani : 

I. Discussione del progetto di legge: 

Tramvie a trazione meccanica .e ferrovie 
economiche (Seguito). 
II. Votazione a scrutinio segreto del progetto 

di legge: 
Sugli atti giudiziari e sui servizi di cancel­ 

leria. 

III. Discussione dei seguenti progetti di legge: 
Assestamento dcl bilancio di previsione per 

l'esercizio finanziario dal 1 ° luglio 1891 al 30 
giugno 1892; 
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Emissione dei buoni del Tesoro a lunga 
scadenza ; - _ 

Approvazione delle eccedenze d'impegni sui 
capitoli di e Spese obbligatorie e d'ordine > del 
bilancio di previsione pel 1890-91 risultate dal 
rendiconto generale consuntivo :dell'esercizio 
stesso j. 

Autorizzazione di maggiore stanziamento al 
capitolo N. 20, per L. 582,685 50 e di diminn­ 
zioni per una somma equivalente su diversi 'ca· 
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser­ 
cizio finanziario 1891-92; 

Approvazione della spesa di L. ;9,326 66 
sull'esercizio 1891-92 per provvedere al saldo 
delle contabilità relative al capitolo N. 43 e Fitto 
locali (Demanio) s dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1889-90; 

Approvazione della spesa di L. 401 21 sul­ 
l'esercizio 1891-92 per provvedere al saldo delle 
contabilità relative al capitolo N. 3 « Dispacci 
telegrafici governativi> dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per I'eser­ 
cizio finanziario 1889-90; 

Approvazione della spesa di L. 22,005 72 
sull'esercizio 1891-92 per provvedere al saldo 
delle contabilità relative al capitolo N. 19 «Per­ 
sonale tecnico e contabile di artiglieria e genio» 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero ll ella guerra per l'esercizio finanziario 
1889-90; 

Autorizzazione di maggiori assegnazioni 
nella somma complessiva di L. 82,900, e di di­ 
minuzioni di stanziamenti per una somma equi­ 
valente su diversi capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1891-92 · 

' Autorizzazione della maggiore spesa di Jire 
136,611 78 da portarsi in aumento al capitolo 
N. 103 « Concorso a favore dei Consorzi d' ir- _ 
rigazione (Legge 25 dicembre 1883, _n. 1790, 
serie 3a) > dello stato di previsione della sf!\lsa 
del. Ministero di agricoltura, industria e com­ 
mercio, per l'esercizio fìuauziario 1891-92, per 
sussidiare il consorzio dei comuni per l' incre­ 
mento dell' irrigazione del territorio cremonese; 

Approvazione della spesa di L. 1,752 60 sul­ 
l'esercizio 1891-92 per provvedere al saldo delle 
contabilità relative al capitolo N. 56 e Fitto di 
locali non demaniali per le tesorerie provincialis 
dello stato di previsione della spesa del Mi­ 
nistero del Tesoro per l'esercizip finanziario 
1889-90; . 

Rinvio degli stanziamenti determinati dalle 
leggi 31 maggio 1887, n. 4511, 26 luglio 1888, 
n. 5600 e 26 giugno 1887, n. 6444, concernenti 
i sussidi ai danneggiati dal terremoto in Liguria 
e dalla frana in Campomaggiore e l'acquisto 
di cavalli stalloni. · - 

La seduta è sciolta (ore 5 e 45). 
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